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  REGIONE PIEMONTE

  LEGGE REGIONALE  26 gennaio 2022 , n.  1 .

      Ulteriori modifiche alla legge regionale 28 dicembre 2007, 
n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa).    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte n. 4 del 27 gennaio 2022 - s.o. n. 2)  

 Il Consiglio regionale, convocato in videoconferenza 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Modifiche all’art. 22 della legge regionale n. 28/2007    

     1. Al comma 4 dell’art. 22 della legge regionale 28 di-
cembre 2007, n. 28 (Nonne sull’istruzione, il diritto allo 
studio e la libera scelta educativa), le parole «sentita la 
Commissione consiliare competente» sono sostituite dal-
le seguenti: «nel rispetto delle indicazioni contenute nel 
provvedimento di cui all’art. 27». 

 2. Alla lettera   c)   del comma 4 dell’art. 22 della legge 
regionale n. 28/2007, le parole «piani annuali» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «piani di intervento».   

  Art. 2.
      Modifiche all’art. 27 della legge regionale n. 28/2007    

     1. Alla lettera   e)   del comma 2 dell’art. 27 della legge 
regionale n. 28/2007, dopo le parole «gli interventi di edi-
lizia scolastica», sono aggiunte le seguenti: «con l’indivi-
duazione dei criteri generali in ordine ai parametri di cui 
all’art. 22, comma 4, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  ».   

  Art. 3.
      Clausola di neutralità finanziaria    

     1. Dalla presente legge non derivano oneri a carico del 
bilancio regionale.   

  Art. 4.
      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente, ai sensi 
dell’art. 47 dello Statuto, ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Piemonte. 

 Data a Torino, addì 26 gennaio 2022 

  p.      CIRIO     
Il Vicepresidente:      CAROSSO   

 (  Omissis  ).   

  22R00408

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

  LEGGE REGIONALE  2 agosto 2022 , n.  11 .

      Riordino delle disposizioni in materia di impianti a fune, 
di aree attrezzate nei poli turistici montani invernali ed esti-
vi, nonché disposizioni in materia di sicurezza nelle disci-
pline sportive invernali di cui al decreto legislativo 40/2021 
(Attuazione dell’articolo 9 della legge 8 agosto 2019, n. 86, 
recante misure in materia di sicurezza nelle discipline spor-
tive invernali).    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia SO n. 22 del 4 agosto 
2022)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE
   HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
   PROMULGA  

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ).   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Oggetto e finalità    

     1. La presente legge regionale reca la disciplina degli 
impianti a fune, delle aree sciabili attrezzate e delle piste 
destinate alla pratica degli sport sulla neve, in attuazio-
ne dell’articolo 4, primo comma, numeri 10) e 11), della 
legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto spe-
ciale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia), e in 
conformità con la normativa comunitaria e nazionale di 
recepimento in materia di impianti a fune, aree sciabili 
attrezzate e piste e con le disposizioni in materia di sicu-
rezza nelle discipline sportive invernali di cui al decreto 
legislativo 28 febbraio 2021, n. 40 (Attuazione dell’arti-
colo 9 della legge 8 agosto 2019, n. 86, recante misure in 
materia di sicurezza nelle discipline sportive invernali), 
nonché disposizioni in materia di pianificazione regiona-
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le del settore del turismo montano estivo e invernale, al 
fine del coordinamento normativo delle disposizioni in 
materia e della programmazione condivisa degli interven-
ti di pianificazione e gestione dello sviluppo produttivo e 
della pratica sportiva dello sci e delle attività di interesse 
turistico secondo i principi di sostenibilità ambientale, 
idrogeologica, ecosistemica, climatica ed economica e 
finanziaria. 

 2. Fermo restando quanto disposto dal capo IV del 
decreto legislativo n. 40/2021, in materia di normativa a 
favore delle persone con disabilità, la presente legge re-
gionale si uniforma ai principi generali e alle disposizio-
ni attuative in materia di accessibilità di cui alla legge 
regionale 19 marzo 2018, n. 10 (Principi generali e di-
sposizioni attuative in materia di accessibilità), con parti-
colare riferimento all’obiettivo di ottenere l’accessibilità 
e la fruibilità delle infrastrutture, dello spazio aperto e 
dell’ambiente da parte di tutte le persone nella misura più 
ampia possibile.   

  Art. 2.

      Definizioni e ambito di applicazione    

      1. Ai fini della presente legge si intende per:  
   a)   impianto a fune: un intero sistema realizzato in un 

sito, consistente in infrastrutture e sottosistemi che è pro-
gettato, costruito, montato e messo in servizio al fine di 
trasportare persone, e la cui trazione è assicurata da funi 
disposte lungo il tracciato, con esclusione degli ascensori; 

   b)   ascensore: un apparecchio di sollevamento che 
collega piani definiti, mediante un supporto del carico 
a cui sono fissate una o più funi che permettono il suo 
spostamento lungo guide rigide, o lungo un percorso 
perfettamente definito nello spazio, e la cui inclinazione 
sull’orizzontale è superiore a 15 gradi; 

   c)   impianto di risalita: un impianto che permette al 
passeggero di coprire il dislivello (risalita) necessario alla 
pratica di uno sport o di una attività turistico-ricreativa, 
che prevede la discesa da monte a valle; 

   d)   aree attrezzate: le porzioni di territorio, aperte al 
pubblico e comprendenti piste servite da impianti di risa-
lita, abitualmente riservate alla pratica di sport e attività 
ludico-ricreative; 

   e)   aree sciabili attrezzate: le superfici innevate, an-
che artificialmente, aperte al pubblico e comprendenti 
piste, impianti di risalita e di innevamento, abitualmente 
riservate alla pratica degli sport sulla neve in conformità 
alle previsioni di cui al decreto legislativo n. 40/2021; 

   f)   pista: un tracciato o uno spiazzo di terreno oppor-
tunamente sistemato con fondo variamente preparato de-
stinato alla pratica di uno sport; 

   g)   pista di collegamento: un tracciato che consente 
l’agevole trasferimento degli sciatori all’interno dell’area 
sciabile. 

 2. Sono esclusi dall’ambito di applicazione della pre-
sente legge gli ascensori la cui trazione non sia trasmes-
sa da funi, gli ascensori in esercizio privato, le vie aeree 
di esbosco, i parchi divertimento, i parchi avventura, gli 

impianti fissi e mobili per luna park, assimilabili esem-
plificativamente alle zipline, cable wake, bob su rotaia e 
snowtoobing.   

  Art. 3.

      Regolamento di attuazione    

      1. Con regolamento approvato entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, pre-
vio parere della commissione consiliare competente, sono 
stabiliti:  

   a)   il funzionamento dell’Autorità di sorveglianza di 
cui all’articolo 4, comma 1, inclusi i criteri e le modalità 
per lo svolgimento delle attività di ispezione e revisione 
impianti, nonché i criteri e le modalità relativi alla vigi-
lanza sui contributi annuali e gli oneri di collaudo funi-
viario dovuti dai gestori per l’attività di sorveglianza tec-
nica prestata; 

   b)   i criteri e le modalità di svolgimento delle attività 
di prevenzione e gestione del rischio valanghivo; 

   c)   i criteri e le modalità di tenuta del registro degli 
impianti, delle piste e delle aree dedicate alla pratica degli 
sport sulla neve di cui all’articolo 11; 

   d)   le modalità per l’effettuazione delle verifiche e 
prove funzionali di cui all’articolo 13, comma 2; 

   e)   le modalità di presentazione della domanda di 
concessione o autorizzazione alla costruzione o all’eser-
cizio di impianti a fune di cui all’articolo 14, comma 1; 

   f)   le norme di sicurezza e sorveglianza dei tappeti 
mobili di cui all’articolo 29, comma 4; 

   g)   i criteri e le modalità per la redazione del regola-
mento di esercizio di cui all’articolo 35; 

   h)   le modalità per l’ottenimento delle qualifiche di 
operatore di impianto, per la partecipazione ai corsi di ag-
giornamento professionale, nonché le mansioni e i com-
piti del personale operativo di cui all’articolo 37.   

  Capo  II 
  ENTI E COMPETENZE

  Art. 4.

      Competenze in materia di rilascio di provvedimenti 
concessori e autorizzatori, sorveglianza e vigilanza 
sulla sicurezza di impianti e piste in servizio pubblico    

     1. L’amministrazione regionale esercita le funzioni am-
ministrative in materia di rilascio di provvedimenti con-
cessori e autorizzatori all’esercizio degli impianti e piste 
in servizio pubblico, nonché le funzioni di Autorità di 
sorveglianza ai fini della sicurezza e regolarità dell’eser-
cizio, attraverso le strutture organizzative di livello dire-
zionale dell’amministrazione regionale. 

  2. L’amministrazione regionale in particolare esercita 
la sorveglianza tecnica e la vigilanza ai fini della sicurez-
za e regolarità dell’esercizio, con l’esclusione degli aspet-
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ti riguardanti le norme in materia di sicurezza sul luogo di 
lavoro, degli impianti di prima, seconda e terza categoria, 
provvedendo:  

   a)   al rilascio del nullaosta ai fini della sicurezza ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 luglio 1980, n. 753 (Nuove norme in materia 
di polizia, sicurezza e regolarità dell’esercizio delle fer-
rovie e di altri servizi di trasporto), dei progetti di opere, 
impianti o parte di essi, con soluzioni note all’Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrut-
ture stradali e autostradali (ANSFISA) o già favorevol-
mente sperimentate o tipizzate, sempreché non risultino 
necessarie eventuali deroghe alla normativa; 

   b)   al rilascio del parere sull’ammissibilità tecnica e, 
ove ricorra, sulla congruità economica degli interventi; 

   c)   all’esecuzione delle verifiche e prove funziona-
li per l’autorizzazione all’apertura al pubblico esercizio 
dell’impianto; 

   d)   all’esecuzione delle verifiche e prove funzionali 
per l’autorizzazione all’immissione in servizio del mate-
riale rotabile nuovo, rinnovato o modificato; 

   e)   all’esecuzione delle verifiche e prove funziona-
li per il rilascio dell’autorizzazione o il nullaosta ai fini 
della sicurezza necessari alla riapertura o prosecuzione 
dell’esercizio di un impianto a seguito di rinnovo, di ri-
costruzione, nonché della esecuzione delle varianti, che 
interessino la sede, le opere d’arte, gli impianti, le appa-
recchiature e il materiale rotabile; 

   f)   al rilascio, a seguito dell’esito favorevole delle 
verifiche e prove funzionali, del nullaosta ai fini della 
sicurezza; 

   g)   all’emissione del giudizio preliminare di ammis-
sibilità dell’opera per gli aspetti funiviari nei confronti di 
progetti di fattibilità; 

   h)   al rilascio dell’abilitazione tecnica del direttore 
o responsabile dell’esercizio, assistente tecnico e capo 
servizio; 

   i)   ad assentire il rilascio dell’autorizzazione alla co-
struzione di strade, canali, condotte d’acqua, elettrodotti, 
gasdotti, oleodotti, o altre opere di pubblica utilità desti-
nati ad attraversare impianti a fune o ad essere realizzati 
ad una distanza che possa creare interferenze, soggezioni 
o limitazioni all’esercizio degli stessi; 

   j)   alla determinazione delle caratteristiche e dei mas-
simali della garanzia assicurativa, a seconda del tipo di 
impianti e di piste, adeguati a garantire il risarcimento di 
ogni infortunio o danno comunque connesso all’esercizio 
dell’impianto o della pista; 

   k)   alla vigilanza sui contributi annuali e sugli oneri 
di collaudo funiviario dovuti dai gestori per sorveglian-
za tecnica svolta dell’Autorità di sorveglianza, secondo 
i criteri e le modalità stabilite nel regolamento di cui 
all’articolo 3; 

   l)   su segnalazione dell’esercente, a vietare o imporre 
lo sradicamento e il taglio dei boschi laterali alle linee di 
impianti a fune, ascensore, tappeti mobili e piste, quando 
ciò possa comportare pericolo alla sicurezza della sede 
degli impianti o piste in esercizio pubblico per caduta di 

valanghe o frane, previa liquidazione dell’indennizzo ai 
proprietari, pari al valore del materiale legnoso sul quale 
è stato sottoposto l’obbligo di taglio. 

 3. Ai fini della valutazione complessiva degli interessi 
pubblici e privati coinvolti nel procedimento per il rila-
scio di provvedimenti concessori e autorizzatori, nulla-
osta o pareri comunque denominati, è indetta una con-
ferenza di servizi secondo quanto previsto dalla legge 
7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi).   

  Art. 5.

      Competenze in materia di rilascio di provvedimenti 
concessori e autorizzatori in materia di impianti a fune 
in servizio privato e piste    

     1. I comuni esercitano le competenze amministrative 
in materia di impianti a fune in servizio privato rientranti 
nella terza categoria di cui all’articolo 12, comma 1, let-
tera   c)  , punto 1). Restano ferme le competenze in materia 
di sorveglianza tecnica e vigilanza ai fini della sicurezza 
e regolarità dell’esercizio di cui all’articolo 4, comma 2, 
lettera   b)  . 

 2. I comuni sono competenti al rilascio dell’autorizza-
zione all’esercizio di piste per la pratica degli sport della 
montagna in aree attrezzate limitatamente a quelle indivi-
duate all’articolo 24, comma 2.   

  Art. 6.

      Definizione di poli turistici montani
e competenze di PromoTurismoFVG    

     1. Sono poli turistici montani i territori in cui sono lo-
calizzati impianti a fune, piste da sci (discesa e fondo) e 
strutture ricettive che ne caratterizzano la vocazione tu-
ristica, ricompresi nelle zone montane omogenee, di cui 
alla lettera B dell’allegato A alla legge regionale 20 di-
cembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Comprensori montani 
del Friuli-Venezia Giulia). 

 2. Sono ambiti dei poli turistici montani i territori dei 
comuni ricompresi nelle zone montane omogenee, di cui 
al comma 1, la cui attrattività turistica beneficia delle at-
tività nel polo turistico montano. 

 3. PromoTurismoFVG, in quanto ente preposto, ai 
sensi dell’articolo 5  -bis   della legge regionale 25 giugno 
1993, n. 50 (Attuazione di progetti mirati di promozione 
economica nei territori montani), al concorso, alla pro-
mozione e alla gestione dello sviluppo turistico e della 
pratica sportiva dello sci nella Regione Friuli-Venezia 
Giulia e allo sviluppo del turismo sportivo invernale nei 
poli turistici montani, attraverso la progettazione, realiz-
zazione, ammodernamento, trasformazione e gestione di 
impianti di risalita, piste da sci, impianti sportivi dedicati 
a sport invernali e relative pertinenze, gestisce ed è auto-
rizzato a dare in esercizio a terzi gli impianti a fune a uso 
sportivo o turistico-ricreativo in esercizio pubblico e le 
aree sciabili attrezzate per la pratica degli sport sulla neve 
ricadenti nei Poli turistici montani di cui al comma 8. 
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 4. Gli impianti di risalita dei poli turistici montani pos-
sono essere autorizzati anche per l’esercizio di trasporto 
estivo per la pratica di sport e/o attività ludico ricreative. 

 5. Le aree dedicate alla pratica degli sport e delle atti-
vità ludico ricreative di cui al comma 4 possono essere 
gestite da un soggetto diverso dal gestore degli impianti 
di risalita. 

 6. Per la promozione e la gestione delle piste e degli 
impianti agonistici omologati per gare a livello almeno 
nazionale, PromoTurismoFVG stipula apposite conven-
zioni che definiscono anche le percentuali di ripartizione 
dei costi tra i soggetti interessati. 

 7. Al fine di garantire il coerente e adeguato esercizio 
dell’impianto di risalita «Pradibosco», sito in Comune 
di Prato Carnico, oggetto di contribuzione regionale per 
la sua realizzazione nell’ambito dei finanziamenti di cui 
all’articolo 1, commi 85 e seguenti, della legge regiona-
le 28 dicembre 2007, n. 30 (Legge strumentale 2008), 
si autorizza PromoTurismoFVG all’acquisizione a tito-
lo gratuito dalla Comunità montana della Carnia e alla 
conseguente gestione dell’impianto medesimo ai sensi 
dell’articolo 5  -bis  , comma 4  -bis  , della legge regionale 
n. 50/1993. 

 8. Alla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono considerati poli turistici montani i poli di cui all’al-
legato A alla presente legge. L’allegato A è modificato 
con decreto del Presidente della Regione, previa delibe-
razione della Giunta regionale, sentita la commissione 
consiliare competente. 

 9. Alla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono considerati ambiti dei poli turistici montani gli am-
biti di cui all’allegato B alla presente legge. L’allegato 
B è modificato con decreto del Presidente della regione, 
previa deliberazione della Giunta regionale, sentita la 
commissione consiliare competente.   

  Capo  III 
  PIANIFICAZIONE REGIONALE

DEL SETTORE TURISMO MONTANO

  Art. 7.
      Disposizioni in materia di pianificazione, gestione

e registro degli impianti    

      1. In coerenza con il Piano urbanistico regionale gene-
rale (PURG), con il Piano paesaggistico regionale (PPR), 
con gli altri piani di gestione del territorio e fermi restando 
gli strumenti di programmazione degli interventi in ma-
teria di infrastrutture di trasporto, mobilità e logistica di 
cui alla legge regionale 20 agosto 2007, n. 23 (Attuazione 
del decreto legislativo n. 111/2004 in materia di trasporto 
pubblico regionale e locale, trasporto merci, motorizza-
zione, circolazione su strada e viabilità), l’amministrazio-
ne regionale adotta i seguenti strumenti pianificatori di 
settore e di gestione per lo svolgimento delle funzioni di 
cui alla presente legge:  

   a)   il Piano neve del Friuli-Venezia Giulia; 
   b)   il Programma strategico degli interventi; 

   c)   il Registro impianti e piste. 

 2. Al fine di ampliare e ottimizzare l’offerta turistica 
di Sappada, primariamente attraverso l’implementazione 
della sicurezza e della fruibilità del demanio sciabile, in 
attesa della ricomprensione del Comune di Sappada nel 
Piano paesaggistico regionale (PPR), la regione è auto-
rizzata a sottoscrivere un accordo di programma, ai sen-
si e per gli effetti dell’articolo 19 della legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), 
con il Comune di Sappada e PromoTurismoFVG, teso 
alla definizione delle modalità di programmazione e di 
esecuzione dell’intervento pubblico di ammodernamento 
e implementazione delle infrastrutture poste al servizio 
dell’area sciabile attrezzata Sappada 2000 da parte di Pro-
moTurismoFVG, unitamente alla concertazione dell’  iter   
da intraprendere per la stabilizzazione e la funzionalizza-
zione del parco giochi Nevelandia.   

  Art. 8.

      Piano neve del Friuli-Venezia Giulia    

     1. Il Piano Neve del Friuli-Venezia Giulia è lo stru-
mento pianificatorio di settore dei Poli turistici montani 
finalizzato allo sviluppo territoriale degli ambiti dedicati 
al turismo montano al fine di favorire l’attrattività del set-
tore turistico nel rispetto della vocazione territoriale della 
zona. Il Piano neve, al pari degli altri strumenti di pianifi-
cazione territoriale, individua le aree utilizzabili e la loro 
destinazione. 

 2. Le aree oggetto del Piano neve coincidono con gli 
ambiti territoriali comunali riconosciuti come poli turisti-
ci montani e disciplinati dall’articolo 6, comma 8. 

 3. L’Amministrazione regionale predispone il Piano 
neve nel rispetto delle linee guida emanate con delibera-
zione della Giunta regionale. 

 4. Il Piano Nmeve è adottato dalla Giunta regionale, 
previa intesa con il comune appartenente ai poli turistici 
montani di cui all’articolo 6, i quali, entro novanta giorni 
dalla richiesta, presentano le proprie osservazioni al pro-
getto del Piano neve. 

 5. Il Piano neve adottato è sottoposto al parere del Con-
siglio delle autonomie locali. Sul Piano neve viene altresì 
sentita la competente commissione consiliare permanen-
te, che si esprime entro trenta giorni dalla richiesta. 

 6. Il Piano neve è approvato, su conforme deliberazio-
ne della Giunta regionale, con decreto del Presidente del-
la regione ed entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della regione. 

 7. Le varianti parziali al Piano neve che non incidono 
sui criteri informatori sono approvate dalla Giunta regio-
nale, sentiti i comuni nel cui territorio insiste l’intervento 
oggetto di variante, i quali si esprimono entro novanta 
giorni dalla richiesta, trascorsi i quali si prescinde dal 
parere.   
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  Art. 9.

      Contenuti del Piano neve    

     1. Il Piano neve è predisposto in conformità ai principi 
generali di cui all’articolo 7 e a quelli indicati all’artico-
lo 1 della legge regionale n. 7/2000. 

  2. L’attività di pianificazione è finalizzata a:  
   a)   razionalizzare la realizzazione degli impianti e 

delle piste, nonché delle infrastrutture complementari e 
accessorie; 

   b)   ottimizzare il rapporto impianti-piste; 
   c)   individuare le aree sciabili attrezzate di cui all’ar-

ticolo 2, lettera   e)  ; 
   d)   localizzare gli interventi di nuova realizzazione 

e/o adeguamento degli impianti e delle piste nei comu-
ni ricompresi all’interno dei poli turistici montani di cui 
all’articolo 6; 

   e)   individuare aree omogenee per le singole discipli-
ne da praticarsi nei poli, per la pratica dell’attività outdo-
or in chiave sia invernale che estiva; 

   f)   valutare gli interventi di smantellamento delle 
strutture abbandonate e fatiscenti e dei residui di impianti 
di risalita, nonché il ripristino ambientale e paesaggistico 
delle aree adibite ad impianti a fune, aree sciabili attrez-
zate e piste destinate alla pratica degli sport su neve, at-
tualmente dismesse. 

  3. Il Piano neve contiene:  
   a)   le schede territoriali analitiche di ogni singolo 

Polo turistico montano, con la suddivisione delle aree in 
base alle specifiche tipologie di utilizzo; 

   b)    negli ambiti del demanio sciabile, come indivi-
duato dal Piano urbanistico regionale generale:  

 1) la ricognizione degli impianti di risalita e delle 
piste per la pratica degli sport nelle aree dei poli montani 
individuandone l’ubicazione al fine della loro destinazio-
ne alla mobilità turistica, ricreativa e sportiva; 

 2) i criteri e le direttive generali di pianificazione 
territoriale di settore dei poli turistici montani con parti-
colare riferimento agli impianti di risalita, alle infrastrut-
ture complementari e alle aree sciabili attrezzate, al fine di 
realizzare nuove infrastrutture, mantenere e/o modificare 
quelle esistenti e mettere in sicurezza le aree in gestione; 

   c)   all’interno delle piste da sci, l’identificazione del-
le aree omogenee da dedicare prioritariamente all’attività 
turistica-ricreativa, agonistica, didattica; 

   d)   negli ambiti esterni al demanio sciabile, la rico-
gnizione delle infrastrutture complementari e accessorie, 
nonché delle piste e aree sciabili attrezzate al fine della 
loro destinazione turistica, ricreativa e sportiva; 

   e)   prescrizioni da osservarsi nella gestione degli im-
pianti e piste. 

 4. Con il provvedimento di approvazione sono indicati 
gli impianti e le piste per le quali si procede all’espropria-
zione per il conseguimento degli obiettivi del Piano. 

 5. L’approvazione del Piano neve comporta la dichia-
razione di pubblica utilità e di urgenza e indifferibilità 

delle aree indicate ai sensi del comma 4 e ne legittima 
l’espropriazione, nonché la loro occupazione temporanea 
e d’urgenza. 

 6. La realizzazione di nuovi impianti o aree sciabi-
li attrezzate e il loro adeguamento avviene nel rispetto 
del Piano neve. Queste opere, quando previste nel Piano 
neve, sono esentate dalla richiesta di provvedimenti auto-
rizzatori, comunque denominati, idonei a consentirne la 
realizzazione. 

 7. Il comune deve recepire il Piano neve mediante va-
riante allo strumento urbanistico generale comunale. Il 
recepimento deve avvenire entro il termine di due anni 
dall’approvazione del Piano neve.   

  Art. 10.

      Programma strategico degli interventi    

     1. Il Programma strategico degli interventi nei poli tu-
ristici montani è lo strumento di sviluppo strategico della 
montagna non legato alla stagionalità, contenente la pro-
grammazione delle strategie di sviluppo e investimento 
dei poli turistici montani attraverso interventi finalizzati 
alla valorizzazione turistica, di promozione e sviluppo 
sociale ed economico dell’area montana regionale, anche 
secondo criteri di sostenibilità ambientale ed economica. 

 2. Il Programma strategico degli interventi è redatto 
in armonia con le disposizioni del Piano neve del Friuli-
Venezia Giulia. 

 3. Il Programma è predisposto da PromoTurismoFVG 
ed è approvato dalla Giunta regionale, sentita la commis-
sione consiliare competente, su proposta della Direzio-
ne centrale competente in materia di attività produttive e 
turismo.   

  Art. 11.

      Registro impianti e piste    

     1. È istituito presso la Direzione centrale competente 
in materia di attività produttive e turismo il registro de-
gli impianti, delle piste e delle aree dedicate alla pratica 
degli sport sulla neve, di seguito registro impianti e pi-
ste, contenente la ricognizione degli impianti, delle piste 
e delle aree dedicate alla pratica degli sport sulla neve 
del territorio della regione e l’individuazione della loro 
dimensione, ubicazione, e afflusso. 

 2. Il registro impianti e piste è tenuto dall’Autorità di 
sorveglianza secondo criteri e modalità stabiliti dal rego-
lamento di cui all’articolo 3. 

 3. All’interno del registro impianti e piste l’Autorità di 
sorveglianza individua anche gli impianti già dismessi o 
da dismettere, siano essi all’interno o all’esterno del de-
manio sciabile.   
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  Capo  IV 

  IMPIANTI A FUNE E REGIMI AUTORIZZATORI

  Art. 12.

      Categorie di impianti a fune    

     1. Gli impianti a fune di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera   a)   , si suddividono in tre categorie:  

   a)   la prima categoria comprende gli impianti a fune 
e gli ascensori, in servizio di trasporto pubblico generale, 
che costituiscono, da soli, in proseguimento o in parallelo 
con altre linee di trasporto in servizio pubblico, un colle-
gamento tra strade o ferrovie e centri abitati o tra i centri 
stessi, e che sono realizzati con veicoli chiusi; 

   b)   la seconda categoria comprende gli impianti a 
fune e gli ascensori a uso sportivo o turistico-ricreativo in 
esercizio pubblico; 

   c)    la terza categoria comprende:  

 1) impianti a fune in servizio privato quali, a ti-
tolo esemplificativo e non esaustivo, funivie, teleferiche, 
piccole teleferiche montane, fili a sbalzo, telefori, palorci; 

 2) impianti di trasporto non ricadenti nel punto 1) 
e non classificabili come prima o seconda categoria. 

 2. Le linee funicolari in esercizio pubblico possono es-
sere classificate per tratte o per promiscuità di classifica-
zione con prevalenze stagionali. 

 3. Qualora intervengano fatti tali da conferire all’im-
pianto concesso o autorizzato caratteristiche proprie di 
una categoria diversa, l’Autorità di sorveglianza, d’uffi-
cio o su richiesta, dispone il cambiamento di categoria.   

  Art. 13.

      Regimi autorizzatori    

     1. La costruzione e l’esercizio di impianti di prima ca-
tegoria come individuati dall’articolo 12, comma 1, lette-
ra   a)  , nonché la loro apertura al pubblico esercizio, sono 
soggetti a concessione. La costruzione e l’esercizio di 
impianti di seconda categoria, come individuati dall’ar-
ticolo 12, comma 1, lettera   b)  , nonché la loro apertura al 
pubblico esercizio, sono soggetti a autorizzazione. 

 2. In ogni caso l’autorizzazione per l’apertura al pubbli-
co esercizio dell’impianto è subordinata all’esito favore-
vole delle verifiche e prove funzionali effettuate dall’Au-
torità di sorveglianza, secondo le modalità stabilite con 
il regolamento di cui all’articolo 3, rivolte ad accertare 
che sussistano le necessarie condizioni perché il servizio 
possa svolgersi con sicurezza e regolarità e che sia stato 
ottemperato alle eventuali prescrizioni impartite. 

 3. Nel provvedimento di concessione o autorizzazione 
è stabilito il termine entro il quale deve essere realizzato 
l’impianto.   

  Art. 14.
      Domanda per la costruzione

e l’esercizio di impianti a fune    

     1. La domanda di concessione o autorizzazione alla co-
struzione e all’esercizio di impianti a fune è presentata 
all’amministrazione regionale con le modalità previste 
dal regolamento di cui all’articolo 3. 

  2. La domanda è corredata della seguente 
documentazione:  

   a)   un progetto funiviario di fattibilità o un progetto 
funiviario definitivo, salvo i casi di deroga per i quali è 
prevista la possibilità di allegare un progetto funiviario 
semplificato; 

   b)   una descrizione delle finalità della linea e delle 
previsioni di utenza; 

   c)   una illustrazione delle strutture ricettive e turisti-
che esistenti o previste nella zona, nel caso si tratti di im-
pianto destinato a scopi prevalentemente turistici; 

   d)   se la domanda è corredata di un progetto funivia-
rio definitivo deve essere allegato anche il piano parcel-
lare d’esproprio. 

 3. I lavori di costruzione, a meno di esplicita deroga 
contenuta nell’autorizzazione o nella concessione, non 
possono iniziare prima dell’approvazione del progetto fu-
niviario definitivo. 

 4. Per gli impianti per la risalita di sciatori, la plani-
metria prescritta dalla normativa tecnica deve contenere 
anche l’indicazione sia delle piste da sci esistenti o pre-
viste nel comprensorio sciistico, sia degli impianti a loro 
servizio, esistenti o programmati.   

  Art. 15.
      Rilascio della concessione o autorizzazione

alla costruzione e all’esercizio    

     1. Entro sessanta giorni dalla data di ricevimento del-
la domanda è rilasciata la concessione o l’autorizzazione 
alla costruzione e all’esercizio. 

  2. La durata del periodo dell’esercizio previsto dalla 
concessione o dall’autorizzazione, in funzione del tipo di 
impianto, è fissata nella misura massima di:  

 a) trenta anni per gli impianti di trasporto di prima e 
seconda categoria; 

 b) venti anni per gli impianti di trasporto di terza 
categoria. 

 3. Le autorizzazioni rilasciate a PromoTurismoFVG 
non sono soggette a scadenza e non trova applicazione 
il comma 2. 

 4. A fronte della presentazione di un progetto di fattibi-
lità tecnico-economica, la concessione o l’autorizzazione 
è rilasciata a seguito di conferenza di servizi istruttoria, al 
fine della ricognizione dei vincoli territoriali con conte-
stuale rilascio dell’assenso preliminare da parte dell’Au-
torità di sorveglianza. Qualora l’intervento rientri inte-
gralmente nel Piano neve, di cui all’articolo 8, tali vincoli 
e l’assenso preliminare si intendono già acquisiti con il 
piano stesso. Nell’atto di concessione e autorizzazione è 
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stabilito il termine ultimo per la presentazione del proget-
to definitivo corredato dalla documentazione prevista dal 
regolamento di cui all’articolo 3. 

 5. A fronte della presentazione di un progetto definiti-
vo, la concessione o l’autorizzazione è rilasciata a seguito 
di conferenza di servizi decisoria la cui determinazione 
conclusiva favorevole sostituisce, a tutti gli effetti, ogni 
autorizzazione, concessione, nullaosta o atto di assenso 
comunque denominato di competenza delle amministra-
zioni partecipanti o comunque invitate a partecipare alla 
conferenza. L’amministrazione regionale rilascia l’atto 
conforme alla determinazione il quale fissa anche i termi-
ni ultimi di inizio e di ultimazione dei lavori in funzione 
del tipo di impianto e dei condizionamenti stagionali e 
delle eventuali espropriazioni.   

  Art. 16.

      Approvazione e attuazione del progetto definitivo    

     1. Nel caso di cui all’articolo 15, comma 4, entro il ter-
mine stabilito, l’ente procedente convoca una conferenza 
di servizi decisoria, allegando il progetto definitivo cor-
redato della documentazione prevista dal regolamento di 
cui all’articolo 3, la cui determinazione conclusiva favo-
revole sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, 
concessione, nullaosta o atto di assenso comunque deno-
minato di competenza delle amministrazioni partecipanti 
o comunque invitate a partecipare alla conferenza. L’am-
ministrazione regionale rilascia l’atto di modifica alla 
concessione o autorizzazione di cui all’articolo 14 con-
forme alla determinazione, il quale inoltre fissa i termini 
ultimi di inizio e di ultimazione dei lavori in funzione del 
tipo di impianto e dei condizionamenti stagionali e delle 
eventuali espropriazioni. 

 2. Restano ferme le attribuzioni degli organi dello Stato 
quando trattasi di prototipi. 

 3. Salvo che non sia diversamente disposto nel provve-
dimento di concessione o autorizzazione, è vietato l’ini-
zio dei lavori, a pena di decadenza, prima dell’approva-
zione del progetto definitivo. 

 4. In sede di approvazione, oltre alla verifica della os-
servanza delle norme tecniche di sicurezza in vigore, pos-
sono essere prescritte particolari modifiche progettuali in 
relazione alle speciali condizioni di impianto e di eserci-
zio delle varie parti fisse o mobili dell’intera costruzione. 

 5. All’Autorità di sorveglianza spetta la vigilanza sulla 
esecuzione dei lavori, la quale non solleva il progettista, 
l’esecutore e il direttore dei lavori dalle responsabilità 
connesse alle loro funzioni. 

 6. Il provvedimento di approvazione decade se, entro 
i termini stabiliti per l’inizio dei lavori e delle espropria-
zioni, il concessionario non dimostri di essere in possesso 
della concessione comunale di costruzione. 

 7. Prima dell’inizio dei lavori, il titolare dell’atto di cui 
all’articolo 15 comunica la data di inizio lavori.   

  Art. 17.
      Modifica alla concessione o autorizzazione

alla costruzione e all’esercizio    

     1. Su richiesta del concessionario o, in presenza di 
cause d’interesse pubblico, su iniziativa dell’amministra-
zione procedente, la concessione o l’autorizzazione può 
essere modificata quando si rendano necessarie varianti 
sostanziali. 

 2. A richiesta dell’intestatario dell’atto, la concessione 
o l’autorizzazione può essere volturata ad altro soggetto 
quando questi abbia la disponibilità dell’impianto in via 
esclusiva e mediante titolo idoneo. 

 3. Il subentrante riceve diritti, doveri, obblighi e pre-
scrizioni allo stesso titolo del cedente. 

 4. Nelle more della modifica della titolarità dei dirit-
ti pertinenti l’impianto, può essere consentita la voltura 
provvisoria dell’esercizio dell’impianto per un periodo 
non superiore a un anno e per non più di una volta.   

  Art. 18.
      Rinnovo della concessione o autorizzazione

alla costruzione e all’esercizio    

     1. Non oltre un anno prima della scadenza del provve-
dimento di concessione, l’intestatario potrà richiedere il 
rinnovo. 

 2. La domanda è corredata di una relazione tecnica sul-
lo stato di efficienza dell’impianto e sulle eventuali modi-
ficazioni che si intendono effettuare. 

 3. Per il rinnovo si segue la procedura per il rilascio di 
cui all’articolo 15, senza tener conto di eventuali doman-
de concorrenti. 

 4. Qualora la scadenza della concessione coincida con 
la scadenza di revisione generale dell’impianto, la do-
manda di rinnovo deve essere corredata di tutta la docu-
mentazione tecnica prevista dalla normativa vigente per i 
casi di revisione generale di specie. 

 5. Il rinnovo della concessione può avvenire solo con 
effetto successivo alla data di scadenza. 

 6. L’amministrazione regionale rilascia l’atto conforme 
alla determinazione, il quale fissa anche gli eventuali nuo-
vi termini ultimi di inizio e di ultimazione dei lavori o co-
munque delle eventuali modificazioni di cui al comma 2.   

  Art. 19.
      Decadenza e sospensione della concessione

o autorizzazione alla costruzione e all’esercizio    

      1. È disposta la decadenza dell’atto concessorio 
o autorizzatorio qualora il soggetto autorizzato o il 
concessionario:  

   a)   persista in gravi inadempienze agli obblighi deri-
vanti dalla concessione, dall’autorizzazione all’esercizio 
o da disposizione di legge o di regolamento; 

   b)   non adempia alle prescrizioni in materia di sicu-
rezza o di regolarità dell’esercizio, ovvero, in generale, in 
caso di gravi irregolarità nella conduzione degli impianti 
e delle opere complementari; 
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   c)   interrompa per più di tre anni l’esercizio, salvo 
giustificati motivi. 

 2. In luogo della decadenza può essere disposta la so-
spensione dell’atto quando si ritenga necessaria la fissa-
zione di un termine per adempiere alle prescrizioni e ob-
blighi previsti al precedente comma. 

 3. La decadenza e la sospensione escludono ogni dirit-
to a indennizzi o compensi a qualsiasi titolo.   

  Art. 20.
      Revoca della concessione o autorizzazione

alla costruzione e all’esercizio    

     1. I provvedimenti concessori e autorizzatori possono 
essere revocati per comprovate esigenze di pubblico in-
teresse. Eventuali indennizzi sono a carico del soggetto 
titolare dell’interesse pubblico perseguito. 

 2. Nessuna indennità spetta nel caso di revoca richiesta 
dal concessionario.   

  Art. 21.
      Cessazione della concessione o autorizzazione

alla costruzione e all’esercizio    

     1. In ogni caso di cessazione definitiva della concessio-
ne o autorizzazione alla costruzione e all’esercizio, il con-
cessionario è obbligato, entro il termine di diciotto mesi, 
alla restituzione in pristino, parziale o totale, dell’ambien-
te naturale, compresa la demolizione di opere e l’asporto 
dei materiali di risulta. 

 2. In caso di inadempienza l’amministrazione regionale 
può anche provvedere d’ufficio ponendo le spese a carico 
del concessionario, che sarà tenuto al relativo rimborso.   

  Art. 22.
      Autorizzazione al pubblico esercizio    

     1. Alla conclusione dei lavori di costruzione dell’im-
pianto il concessionario o il soggetto autorizzato presen-
ta domanda di autorizzazione all’apertura al pubblico 
esercizio. 

  2. La domanda di cui al comma 1 deve essere corredata:  
   a)   delle dichiarazioni dei responsabili preposti alla 

costruzione; 
   b)   dei verbali di accertamento riguardanti le funi e le 

parti meccaniche; 
   c)   dei certificati delle prove di laboratorio; 
   d)   della dichiarazione CE di conformità resa dalla 

ditta costruttrice ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lette-
ra   e)  , del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17 (At-
tuazione della direttiva 2006/42/ CE, relativa alle mac-
chine e che modifica la direttiva 95/16/CE relativa agli 
ascensori); 

   e)   di ogni altro documento richiesto dalla normativa 
tecnica statale per la tipologia di impianto; 

   f)    dell’attestazione dell’avvenuto pagamento:  
 1) nel caso di impianti prototipi, degli oneri ver-

sati su apposito capitolo del bilancio statale la cui entità è 
stabilita dalla normativa statale; 

 2) per gli impianti che non ricadono nel punto 1, 
della somma di 300 euro, effettuato tramite il sistema dei 
pagamenti PagoPa il cui accesso può essere effettuato 
anche tramite il sito web dell’amministrazione regionale, 
secondo quanto stabilito dal decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale), e 
successive modificazioni e secondo quanto previsto dalle 
«Linee guida per l’effettuazione dei pagamenti elettro-
nici a favore di pubbliche amministrazioni e dei gestori 
di pubblici servizi», approvate dall’Agenzia per l’Italia 
digitale con determinazione n. 209/2018 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 152 del 3 luglio 
2018. 

 3. Il rilascio delle autorizzazioni per l’esercizio è su-
bordinato alla stipula del contratto di assicurazione. 

 4. Per gli impianti in servizio pubblico l’autorizzazio-
ne, di cui ai precedenti commi, è subordinata al rilascio 
del nullaosta tecnico di sicurezza da parte dell’Autorità di 
sorveglianza. 

 5. L’autorizzazione è rilasciata entro trenta giorni dal 
ricevimento della documentazione richiesta. La richiesta 
di eventuali integrazioni sospende l’  iter   sino al ricevi-
mento delle stesse.   

  Art. 23.

      Collaudo generale e definitivo    

     1. Il collaudo generale e definitivo è eseguito dall’Au-
torità di sorveglianza al fine di verificare la manutenzione 
e l’eventuale insorgenza di problematiche date dall’eser-
cizio dell’impianto stesso, alla scadenza dei dodici mesi 
dall’autorizzazione all’esercizio pubblico, rilasciata a se-
guito dei lavori di costruzione o di variante costruttiva 
o di revisione generale, nei quali l’impianto ha svolto il 
servizio pubblico secondo l’ordinaria stagionalità. 

 2. Il sopralluogo di collaudo viene eseguito dall’Au-
torità di sorveglianza, in contradittorio con il direttore o 
responsabile dell’esercizio dell’impianto specifico. Nel 
verbale di collaudo sono riportate le eventuali prescrizio-
ni di sicurezza che risulta necessario adottare e la tem-
pistica entro cui vanno attuate, al fine del mantenimento 
della validità del nullaosta tecnico di sicurezza rilasciato 
a seguito delle verifiche e prove funzionali per l’apertura 
al pubblico esercizio.   

  Capo  V 
  AREE ATTREZZATE E REGIMI AUTORIZZATORI

  Art. 24.

      Sport della montagna in aree attrezzate    

     1. Sono sport della montagna in aree attrezzate le atti-
vità sportive la cui pratica riconosciuta dal CONI, senza 
l’ausilio di un motore endotermico, necessita di dislivelli 
naturali importanti o aree innevate, praticate in aree ap-
positamente preparate, attrezzate e apprestate ai fini della 
sicurezza. 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-10-2022 3a Serie speciale - n. 43

 2. Sono considerate altresì piste, le aree per la pratica 
degli sport della montagna, di cui al comma 1, che non ri-
entrano nelle definizioni delle piste di cui al decreto legi-
slativo n. 40/2021 o delle strutture alpine regionali di cui 
alla legge regionale 6 novembre 2017, n. 36 (Ruolo del 
Club alpino italiano - Regione Friuli-Venezia Giulia (CAI 
  FVG)   e disposizioni per la valorizzazione delle strutture 
alpine regionali), costituite da tracciati per la pratica di 
una specifica disciplina sportiva nel rispetto delle regole 
tecniche definite dal CONI o di norme tecniche a valenza 
comunitaria o nazionale, ma che non risultino praticate 
in territorio aperto ai sensi dell’allegato 2 alla direttiva 
del Presidente del Consiglio dei ministri 12 agosto 2019 
(Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e fun-
zionale del sistema di allertamento nazionale e regiona-
le e per la pianificazione di protezione civile territoriale 
nell’ambito del rischio valanghe). 

 3. Per le piste di cui al comma 2 non trova applicazio-
ne quanto previsto all’articolo 9 del decreto legislativo 
n. 40/2021. 

 4. Nelle aree attrezzate come definite dall’articolo 2, 
comma 1, lettera   d)  , la condotta di chi pratica gli sport 
sulle piste deve essere sempre adeguata alle proprie ca-
pacità tecniche, fisiche, alle condizioni meteorologiche 
del momento, nonché alle condizioni delle piste e delle 
strutture. 

 5. Nelle aree sciabili attrezzate come definite dall’arti-
colo 2, comma 1, lettera   e)  , la condotta di chi pratica gli 
sport sulle piste deve essere sempre adeguata alle proprie 
capacità tecniche, fisiche, alle condizioni meteorologiche 
del momento, nonché alle condizioni delle piste e delle 
strutture. 

  6. Al fine di garantire la sicurezza degli utenti, nelle 
aree attrezzate possono essere previste dal gestore, d’in-
tesa con i comuni, zone destinate specificamente alla pra-
tica di una determinata attività, e in particolare:  

   a)   sono individuate aree a specifica destinazione per 
la pratica delle attività con attrezzi quali la slitta, lo slitti-
no, ed eventualmente di altri sport, nonché aree interdette, 
anche temporaneamente, alla pratica di specifici sport; 

   b)   all’interno delle aree sciabili attrezzate, aventi più 
di venti piste, servite da almeno dieci impianti di risalita, 
i gestori individuano le aree da riservare alla pratica di 
evoluzioni acrobatiche con lo sci e lo snowboard deno-
minate snowpark; tali aree devono essere separate con 
adeguate protezioni dalle altre piste, devono essere dotate 
di strutture per la pratica delle evoluzioni acrobatiche e 
devono essere regolarmente mantenute; 

   c)   all’interno delle aree sciabili attrezzate, aventi al-
meno 20 chilometri di piste di discesa, i gestori indivi-
duano o realizzano le aree o le piste di risalita con sci da 
alpinismo o racchette da neve.   

  Art. 25.
      Autorizzazione all’apprestamento

o alla modifica di piste    

     1. L’amministrazione competente autorizza l’appresta-
mento per la realizzazione o la modifica di piste a segui-
to di una valutazione di opportunità e di una valutazione 

formale del progetto sui seguenti requisiti di sicurezza: 
immunità idrogeologica durante i periodi di esercizio del-
la pista, comprensiva dei fenomeni valanghivi sia essa 
conseguente alla naturale conformazione dei luoghi o a 
seguito di specifici interventi già realizzati o previsti nel 
progetto, sistemi di protezione contro gli infortuni e la 
segnaletica. 

 2. La valutazione di opportunità è già conseguita 
qualora l’intervento sia previsto nel Piano neve di cui 
all’articolo 8. 

 3. La valutazione di opportunità, qualora l’intervento 
non sia previsto nel Piano neve, è conseguita previa con-
vocazione di conferenza di servizi, in seno alla quale sarà 
valutato anche il piano di sostenibilità della pista sia ai 
fini della realizzazione, sia nel futuro esercizio. 

 4. La richiesta di autorizzazione all’apprestamento per 
la realizzazione o la modifica di piste deve essere corre-
data del progetto almeno di livello definitivo, redatto in 
conformità alle norme in vigore, del titolo sulla base del 
quale le aree sono disponibili, del piano di sostenibilità 
economica della pista sia ai fini della realizzazione, sia 
ai fini del futuro esercizio, nonché della dichiarazione di 
impegno ad assicurare la manutenzione e la preparazione 
delle piste per l’intera durata dell’esercizio. 

 5. Qualora la richiesta di autorizzazione all’appresta-
mento per la realizzazione o la modifica di piste sia avan-
zata da PromoTurismoFVG è richiesta la presentazione 
unicamente del progetto almeno di livello definitivo, re-
datto in conformità alle norme in vigore, nonché del titolo 
sulla base del quale le aree sono disponibili. 

 6. L’efficacia delle autorizzazioni può essere condizio-
nata all’osservanza di specifiche prescrizioni. 

 7. Il rilascio dell’autorizzazione comporta la dichiara-
zione di pubblica utilità delle aree individuate dagli ela-
borati progettuali come necessarie per l’esecuzione delle 
piste, nonché di urgenza e indifferibilità dei relativi lavori.   

  Art. 26.
      Ultimazione    

     1. Ultimata la realizzazione dei lavori, il titolare 
dell’autorizzazione comunica il completamento dell’ope-
ra all’amministrazione competente, allegando una rela-
zione del direttore dei lavori che certifichi la conformi-
tà delle opere realizzate al progetto approvato, nonché 
all’osservanza delle eventuali prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione ha l’obbligo di curare 
che la pista mantenga le caratteristiche previste dal pro-
getto e di osservare le eventuali prescrizioni contenute nel 
progetto e nell’atto di approvazione dello stesso.   

  Art. 27.
      Apertura all’esercizio delle piste

e classificazione delle piste    

      1. L’apertura all’esercizio delle piste comprensiva del-
la classificazione delle discipline sportive praticabili e del 
grado di difficoltà di ogni singola disciplina è autorizzata 
dall’amministrazione competente ed è subordinata alla 
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presentazione da parte del gestore della pista della do-
manda di rilascio dell’autorizzazione all’esercizio a cui 
viene allegata:  

   a)   relazione del direttore dei lavori che certifichi 
la conformità delle opere realizzate al progetto oggetto 
dell’autorizzazione all’apprestamento e delle prescrizioni 
ivi contenute; 

   b)   elaborati grafici riportanti il «come eseguito»; 
   c)   la documentazione che attesti il titolo posseduto o 

acquisito sui fondi interessati dall’opera; 
   d)   la segnalazione del grado di difficoltà della pista 

effettuata dal gestore; 
   e)   il nominativo del direttore delle piste nominato, 

corredato della dichiarazione dello stesso di accettazione 
dell’incarico e della documentazione comprovanti la tito-
larità a svolgere la mansione; 

   f)   copia del contatto di assicurazione ai fini della 
responsabilità civile per danni derivabili agli utenti e ai 
terzi per fatti derivabili da responsabilità del gestore in 
relazione all’uso delle piste.   

  Art. 28.

      Classificazione e requisiti delle piste    

     1. Le piste sono classificate e segnalate, nonché hanno 
i requisiti, in conformità a quanto previsto, rispettivamen-
te, dal decreto legislativo n. 40/2021 per le piste da sci, 
dalle federazioni sportive internazionali e nazionali per le 
altre discipline. 

 2. Nelle aree sciabili attrezzate, in prossimità delle bi-
glietterie e dei punti di accesso agli impianti, i gestori de-
gli impianti appongono una mappa delle piste degli sport 
sulla neve con indicazione del relativo grado di difficoltà. 

 3. Per le piste di sport che non siano sulla neve, alla 
partenza della pista i gestori delle stesse appongono una 
mappa delle piste con indicazione del loro percorso e del 
relativo grado di difficoltà.   

  Art. 29.

      Tappeti mobili    

     1. È tappeto mobile ai fini della presente legge un na-
stro meccanizzato per il tempo libero o per uso sportivo 
per il trasporto di passeggeri, che non sia un impianto fis-
so di trasporto o una pedana mobile come definita nella 
norma EN 1907. 

 2. I tappeti mobili che svolgono la funzione di impian-
to di risalita sono soggetti all’assenso all’installazione 
rilasciato dall’amministrazione competente a seguito di 
specifica domanda del gestore corredata di opportuna 
rappresentazione corografica indicante l’ubicazione del 
tappeto e le piste a esso afferenti, siano esse esistenti o da 
realizzare, nonché della dichiarazione di immunità idro-
geologica, comprensiva dei fenomeni valanghivi sia essa 
conseguente alla naturale conformazione dei luoghi o a 
seguito di specifici interventi già realizzati o previsti nel 
progetto, nonché del regolamento di esercizio. L’assen-

so all’installazione di un tappeto non sostituisce in alcun 
modo l’autorizzazione all’apprestamento delle piste a 
esso afferenti. 

 3. I tappeti mobili che svolgono la funzione di impianto 
di risalita possono funzionare senza la presenza perma-
nente del personale sull’impianto, qualora siano rispon-
denti alle norme tecniche UNI EN 15700 (Sicurezza per 
i nastri trasportatori destinati al trasporto di persone per 
sport invernali o per utilizzo turistico), ovvero ad altra 
norma tecnica riconosciuta dall’Italia o dall’Unione eu-
ropea che prevede il funzionamento automatico di questi 
impianti senza la presenza permanente del personale ope-
rativo di cui all’articolo 37. 

 4. Ai tappeti mobili non riconducibili al comma 3 si 
applicano le norme di sicurezza e sorveglianza, indicate 
nel regolamento di cui all’articolo 3. 

 5. Il gestore deve nominare un direttore o responsabile 
dell’esercizio.   

  Art. 30.

      Obblighi degli organizzatori di eventi agonistici
e organizzazioni sportive e loro atleti    

     1. A richiesta di organizzatori di eventi sulla neve, il 
gestore può mettere a disposizione le piste e le relative 
dotazioni di sicurezza. Resta in capo agli organizzato-
ri, oltre alla predisposizione delle piste di gara, la veri-
fica puntuale della correttezza della dotazione fornita e 
l’eventuale richiesta di integrazione del materiale relativo 
alla sicurezza. 

 2. Il comma 1 si applica anche per gli allenamenti. 
 3. È in capo all’organizzatore di eventi o allenamenti 

la posa e la rimozione dell’attrezzatura all’uopo predi-
sposta per l’evento o l’allenamento. Sono altresì in capo 
all’organizzatore di eventi o allenamenti gli oneri per il 
ripristino della pista e per il ripristino degli apprestamenti 
di sicurezza della pista temporaneamente messa a dispo-
sizione, anche quando eseguiti dal gestore.   

  Capo  VI 
  ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITÀ

  Art. 31.

      Espropriazione per pubblica utilità    

     1. Ai sensi e per gli effetti del decreto del Presiden-
te della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di espropriazione per pubblica utilità), l’approvazione del 
progetto definitivo di un impianto a fune, nonché l’au-
torizzazione all’apprestamento o alla modifica di pista, 
equivalgono a dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e delle aree individuate dal progetto come necessarie 
alla funzionalità dell’impianto o della pista, comprese 
quelle relative agli accessi e ai parcheggi, nonché di ur-
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genza e indifferibilità dei relativi lavori e si estende anche 
agli impianti e alle opere di servizio accessorie agli inter-
venti indicati nel progetto approvato. 

 2. Gli interventi dichiarati di pubblica utilità devono 
integrare nel progetto da sottoporre ad autorizzazione il 
piano particellare d’esproprio. 

 3. Per le aree interessate da manufatti stabilmente infis-
si al suolo e relative pertinenze, nonché per quelle relative 
agli accessi e ai parcheggi, l’espropriazione riguarda la 
proprietà superficiaria mediante la costituzione coattiva 
di un diritto di superficie.   

  Capo  VII 
  GESTIONE ED ESERCIZIO

  Art. 32.

      Gestione impianti e piste    

     1. Il concessionario o il soggetto autorizzato all’eserci-
zio degli impianti e piste è il gestore degli stessi. Il gesto-
re è tenuto a provvedere alla loro ordinaria e straordinaria 
manutenzione, strumentale al mantenimento dei requisiti 
di sicurezza prescritti, comprensivi della segnaletica. 

 2. La gestione dell’impianto e della pista può essere af-
fidata a un esercente previo nullaosta dell’amministrazio-
ne regionale. L’esercente è preposto all’esercizio insieme 
al direttore o al responsabile dell’esercizio o al direttore 
responsabile dell’impianto, e al direttore delle piste e al 
personale operativo. 

 3. Il concessionario dell’impianto di risalita di nuova 
realizzazione o che sia stato oggetto di allungamento o 
accorciamento del tracciato di linea, assume il ruolo di 
gestore delle piste che a esso afferiscono in forma esclu-
siva tenendo in considerazione le eventuali altre strutture, 
impianti o piste, presenti nell’area e da lui gestite.   

  Art. 33.

      Obblighi nella gestione e nell’esercizio degli impianti,
delle piste e delle aree sciabili attrezzate    

      1. Il gestore degli impianti, delle piste e delle aree scia-
bili attrezzate è obbligato:  

   a)   a garantire la dotazione di materiali di consumo, 
di scorta e di ricambio per le operazioni di manutenzione 
ordinaria e, in generale, tutti i mezzi necessari per garan-
tire la sicurezza del servizio, compresa l’installazione di 
defibrillatori semiautomatici assicurando altresì la dispo-
nibilità di idonei locali per la conservazione di materiali 
e attrezzature; 

   b)   a garantire la dotazione di attrezzature necessarie 
per l’effettuazione dell’evacuazione della linea; 

   c)   a mantenere in buono stato di efficienza gli im-
pianti e le loro dipendenze, per la sicura circolazione dei 
veicoli, in rapporto alle condizioni di esercizio, e provvi-
sti del personale necessario a garantire la sicurezza e la 
regolarità del servizio; 

   d)   a dare corso agli interventi di manutenzione 
straordinaria, di rifacimento, di adeguamento tecnico ai 
fini della prosecuzione dell’esercizio in condizioni di 
sicurezza; 

   e)   a garantire che gli impianti siano collegati con le 
centrali del numero unico di emergenza 112 oppure con 
altre strutture equivalenti operanti sul territorio, tramite 
un centralino e, in alternativa, un numero interno che do-
vrà essere attivato immediatamente nella fase di allarme 
al fine di prestare soccorso agli infortunati; 

   f)   a fornire i dati statistici relativi al servizio e a 
esibire, in qualsiasi momento, ai funzionari addetti alla 
vigilanza per la sicurezza e l’esercizio tutti gli atti e docu-
menti attinenti il servizio; 

   g)   a esporre le tariffe, l’orario, le disposizioni rego-
lamentari per gli utenti, le modalità di accesso al registro 
reclami ed eventualmente anche l’indirizzo PEC riferito 
all’Autorità di sorveglianza per l’inoltro del reclamo; 

   h)   a stabilire le modalità di allertamento degli addetti 
alla sicurezza; 

   i)   a stipulare apposite convenzioni per l’evacuazione 
e per la messa in sicurezza dei passeggeri ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 5  -bis  , della legge 21 marzo 2001, n. 74 
(Disposizioni per favorire l’attività svolta dal Corpo na-
zionale soccorso alpino e speleologico); 

   j)   a nominare una o più figure quali direttore o re-
sponsabile dell’esercizio e, se del caso, anche un assisten-
te tecnico e un capo servizio per ogni impianto a fune, 
ascensore e tappeto mobile e di un direttore di pista per le 
piste di cui al decreto legislativo n. 40/2021; 

   k)   a versare il contributo annuale di sorveglianza tec-
nica degli impianti, nonché l’indennità accessoria prevista 
per i funzionari regionali che firmano il verbale relativo 
alle verifiche e prove funzionali quale onere di collaudo 
secondo i criteri e le modalità stabilite nel regolamento di 
cui all’articolo 3; PromoTurismoFVG non è soggetta al 
versamento di tali contributi e oneri. 

  2. In ogni caso il gestore delle piste o delle aree sciabili 
attrezzate ha l’obbligo:  

   a)   di esporre in maniera ben visibile al pubblico 
prospetti recanti le dotazioni dell’area di cui al comma 1, 
lettera   a)  ; 

   b)   di segnalare il grado di difficoltà e le attività 
consentite; 

   c)   se l’area è a rischio di fenomeni valanghivi, di 
assicurare piena attuazione a quanto previsto dal Piano di 
gestione del rischio valanghe, con riguardo agli interventi 
strutturali e alle attività gestionali nonché alla dotazione e 
all’utilizzo dei sistemi e dei dispositivi necessari; 

   d)   di delimitare le piste in occasione di manifesta-
zioni agonistiche e di allenamento per lo sci alpino e lo 
snowboard secondo quanto previsto dall’articolo 10, 
comma 2, del decreto legislativo n. 40/2021 e facendo ri-
ferimento ai pittogrammi previsti dal decreto ministeriale 
20 dicembre 2005 (Segnaletica che deve essere apposta 
nelle aree sciabili attrezzate); 

   e)   di individuare aree destinate all’atterraggio degli 
elicotteri per il soccorso degli infortunati. 
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 3. I gestori delle aree sciabili, sentite le federazio-
ni sportive interessate, promuovono, attraverso idonei 
strumenti informativi, l’utilizzo generalizzato del casco 
protettivo e l’adozione di forme assicurative individuali 
adeguate. 

  4. Il gestore degli impianti e delle piste non è 
responsabile:  

   a)   degli incidenti che possono verificarsi nei per-
corsi fuoripista serviti dagli impianti medesimi, nonché 
sulle piste fuori dagli orari di apertura, ai sensi di quan-
to previsto dagli articoli 26 e 33 del decreto legislativo 
n. 40/2021; 

   b)   degli incidenti che possono verificarsi su aree di 
sua competenza chiuse al pubblico ovvero su aree non da 
lui gestite ma aperte al pubblico e servite dai suoi impian-
ti a fune. 

 5. Durante la battitura delle piste, sia svolta nella sta-
gione invernale, sia svolta prima dell’avvio della stagione 
invernale quale attività preparatoria, e dall’ora di chiusu-
ra dell’area sciistica attrezzata sino all’apertura della pista 
del giorno successivo, è sempre vietato il transito sulla 
pista con qualsiasi mezzo, attrezzatura o a piedi salvo 
che ciò non sia specificatamente autorizzato dal gesto-
re della pista o motivato da comprovate ragioni di sicu-
rezza e soccorso. I trasgressori sono oggetto di sanzione 
amministrativa. 

 6. Durante la stagione dell’innevamento artificiale del-
le piste che precede l’apertura stagionale delle piste e si 
conclude con la chiusura stagionale delle stesse, qualo-
ra siano in azione i mezzi che producono l’innevamen-
to artificiale, è sempre vietato il transito sulla pista con 
qualsiasi mezzo, attrezzatura o a piedi salvo che ciò non 
sia specificatamente autorizzato dal gestore della pista o 
motivato da comprovate ragioni di sicurezza e soccorso.   

  Art. 34.

      Garanzia assicurativa    

     1. Per tutta la durata della concessione, il titolare del-
la concessione o autorizzazione deve essere assicurato 
contro gli infortuni e i danni causati alle persone e cose 
trasportate, al personale, ai terzi e alle loro cose, nonché 
alle persone cui spetta la sorveglianza tecnica nell’esple-
tamento delle proprie mansioni. 

 2. L’assicurazione deve coprire tutto il percorso su cui 
si sviluppa l’impianto o la pista, nonché le stazioni di par-
tenza, intermedie e di arrivo e le aree delle biglietterie e 
di informazione. 

 3. In caso di mancato rispetto delle disposizioni sul-
la copertura assicurativa la struttura competente ordina 
l’immediata sospensione dell’esercizio. Qualora il tito-
lare della concessione o autorizzazione non provveda a 
regolarizzare la copertura assicurativa entro i successivi 
trenta giorni, la struttura competente per la categoria di 
impianto dispone la decadenza dell’atto di concessione o 
autorizzazione.   

  Art. 35.

      Regolamento di esercizio    

     1. L’esercizio degli impianti e piste deve svolgersi 
secondo le modalità e prescrizioni fissate nel provvedi-
mento di concessione o autorizzazione alla costruzione 
ed esercizio, nonché nell’autorizzazione all’esercizio e 
nel regolamento di esercizio, da redigersi, per ciascun 
impianto, secondo i criteri e le modalità stabilite nel rego-
lamento di cui all’articolo 3.   

  Art. 36.

      Sospensione dell’esercizio    

     1. L’amministrazione regionale può sospendere caute-
lativamente l’efficacia dell’autorizzazione all’esercizio di 
un impianto o di una pista in caso di accertate situazioni 
di pericolosità. 

 2. Ripristinate le condizioni di sicurezza, la riapertura 
al pubblico esercizio dell’impianto o della pista ha luogo 
previo nullaosta dell’Autorità di sorveglianza. 

 3. Fermo restando quanto disposto dalla legge regiona-
le 20 maggio 1988, n. 34 (Norme per la prevenzione dei 
rischi da valanga), il gestore è tenuto a sospendere l’eser-
cizio qualora si presentino situazioni di pericolo.   

  Capo  VIII 
  OPERATORI DEGLI IMPIANTI A FUNE,
AREE SCIABILI ATTREZZATE E PISTE

  Art. 37.

      Personale preposto all’esercizio degli impianti    

     1. Fermo restando quanto previsto dal decreto mini-
steriale 18 febbraio 2011 (Disposizioni per i direttori ed 
i responsabili dell’esercizio e relativi sostituti e per gli 
assistenti tecnici preposti ai servizi di pubblico trasporto, 
effettuato mediante impianti funicolari aerei e terrestri, 
ascensori verticali ed inclinati, scale mobili, marciapie-
di mobili, montascale, piattaforme elevatrici ed impianti 
assimilabili), sono preposti all’esercizio degli impianti a 
fune, degli ascensori e dei tappeti mobili, l’esercente, il 
direttore dell’esercizio o il responsabile dell’esercizio, 
l’assistente tecnico e il personale operativo. 

  2. Il personale operativo è costituito da:  
   a)   capo servizio; 
   b)   macchinista; 
   c)   agente della stazione di rinvio od intermedia e 

eventualmente quello di vettura. 
 3. Per gli impianti per i quali è previsto il funzionamen-

to automatico, non è richiesta la presenza del personale 
operativo. 

 4. Il capo servizio è obbligato a dare preventiva infor-
mazione al gestore e al direttore di pista delle aperture 
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e chiusure degli impianti a fune e tempestiva comunica-
zione di qualsiasi azione ed evento riguardi la sicurezza 
degli impianti a fune. 

  5. Con il regolamento di cui all’articolo 3 sono stabilite:  
   a)   le modalità per l’ottenimento delle qualifiche di 

operatore di impianto; 
   b)   le modalità per la partecipazione ai corsi di ag-

giornamento professionale; 
   c)   le mansioni e i compiti del personale operativo.   

  Art. 38.
      Personale preposto all’esercizio delle piste    

     1. Fermo restando quanto previsto dal decreto legislati-
vo n. 40/2021 sono preposti all’esercizio delle piste il di-
rettore delle piste e il personale di prevenzione, soccorso 
e sicurezza delle piste. Il personale operativo delle piste è 
costituito dal preposto all’esercizio e dal personale prepo-
sto alla battitura delle piste e all’innevamento artificiale. 

 2. Il direttore di pista deve possedere la formazione 
del coordinatore di stazione di cui all’articolo 146 della 
legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina delle 
professioni turistiche e del turismo congressuale), o di-
mostrare il possesso di titoli già conseguiti che risultino 
equipollenti. In ogni caso deve possedere l’attestazione di 
responsabile della sicurezza conseguito a seguito del spe-
cifico corso Mod. 2D di Associazione interregionale neve 
e valanghe, AINEVA, o altro corso ad esso equipollente. 

 3. Il direttore di pista è obbligato a dare preventiva 
informazione al gestore e al capo servizio delle aperture 
e delle chiusure delle piste e tempestiva comunicazione 
di qualsiasi azione ed evento riguardi la sicurezza delle 
piste. 

 4. Nelle more dell’attuazione delle disposizioni di cui 
ai commi 1 e 2, le mansioni di direttore di pista sono svol-
te dai responsabili di polo in quanto soggetti responsabili 
dell’adozione di tutte le misure idonee a garantire l’eser-
cizio in sicurezza delle piste da sci e degli impianti e a 
garantire la circolazione in sicurezza delle persone, dei 
dipendenti e dei terzi, nell’ambito della stazione, con ri-
ferimento a quanto previsto dalla normativa in materia di 
prevenzione dei rischi da valanga.   

  Art. 39.
      Attività di prevenzione, soccorso e sicurezza    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29 del 
decreto legislativo n. 40/2021, l’attività di prevenzione, 
soccorso e sicurezza sulle piste è svolta dagli operatori 
di cui al titolo IX della legge regionale n. 2/2002, nonché 
dai volontari del Corpo nazionale del soccorso alpino e 
speleologico (CNSAS). 

 2. L’attività di prevenzione e sicurezza su impianti a 
fune, ascensori e tappeti mobili in esercizio pubblico, fatto 
salvo quanto disposto dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 753/1980, è svolta dai gestori, dagli esercenti, 
dal personale preposto all’esercizio degli impianti stessi 
di cui all’articolo 37, nonché, limitatamente al soccorso, 
dai volontari del Corpo nazionale del soccorso alpino e 

speleologico (CNSAS) o da altri operatori abilitati al soc-
corso utilizzando tecniche e attrezzature per l’accesso e 
il lavoro in sospensione in siti artificiali, e da eventuali 
ulteriori soggetti indicati nel piano di soccorso allegato 
al regolamento di esercizio. Nella parte sanzionatoria, 
nel rispetto della legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1 
(Norme per l’applicazione delle sanzioni amministrative 
regionali), nei confronti dei gestori, degli esercenti, del 
personale preposto all’esercizio degli impianti e persone 
estranee al servizio compresi gli utenti, si applica quanto 
previsto dall’articolo 43.   

  Art. 40.

      Formazione del personale preposto
all’esercizio di impianti e piste    

     1. Al fine di consentire la costante formazione e aggior-
namento del personale preposto all’esercizio di impianti 
e piste, la Direzione centrale competente in materia di tu-
rismo concorda con la Direzione centrale competente in 
materia di formazione la predisposizione di programmi 
formativi dedicati e funzionali al miglioramento del ser-
vizio offerto da PromoTurismoFVG all’utenza.   

  Capo  IX 
  DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’UTENZA

  Art. 41.

      Disposizioni generali    

      1. Sono percorribili dall’utente a suo esclusivo rischio 
e pericolo:  

   a)   il territorio non soggetto a vigilanza e gestione ai 
sensi della presente legge; 

   b)   i percorsi, i sentieri, le strade forestali, normal-
mente aperti nelle stagioni prive di innevamento qualora 
risultino innevate e non sia chiaramente indicato in loco 
come e in che fascia oraria possono essere utilizzati; 

   c)   i sentieri e le strade di manutenzione degli im-
pianti a fune qualora non sia chiaramente indicato in loco 
come e in che fascia oraria possono essere utilizzati. 

 2. Gli utenti di impianti a fune, ascensori e tappeti mo-
bili in esercizio pubblico sono soggetti agli obblighi e ai 
divieti fissati dall’esercente nelle apposite norme di servi-
zio e approvati dall’Autorità di sorveglianza, la quale ne 
può disporre di ulteriori. 

 3. Le persone estranee al servizio di impianti a fune, 
ascensori e tappeti mobili in esercizio pubblico e quelle 
estranee al servizio di impianti a fune in servizio priva-
to che assumano comportamenti tali da arrecare pericolo 
all’incolumità propria o altrui o danno all’impianto o alle 
cose lecitamente presenti in prossimità della linea sono 
soggetti a sanzione amministrativa. 

 4. Le persone che svolgono la propria attività lavorati-
va sugli impianti e sulle piste sono soggette alla norma-
tiva vigente in materia di sicurezza sul luogo di lavoro, 
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ivi compresa quella sulle attrezzature e sulle protezioni 
da utilizzare, nonché quella relativa al titolo abilitativo 
all’utilizzo delle stesse, sci e caschi da sci compresi. 

 5. In qualsiasi pista da discesa è vietata la risalita della 
stessa nelle stagioni di manutenzione ed esercizio. 

 6. Sul tema della fruizione in sicurezza del territorio 
montano PromoTurismoFVG svolge azioni informative 
rivolte alla popolazione e, in particolare, agli studenti 
delle scuole.   

  Art. 42.

      Snowboard, telemark e altre pratiche sportive    

     1. Le norme previste per gli sciatori dalla presente leg-
ge si applicano anche a coloro che praticano lo snowbo-
ard, il telemark o altre tecniche di discesa.   

  Capo  X 
  SANZIONI AMMINISTRATIVE

  Art. 43.

      Sanzioni amministrative    

      1. Le sanzioni amministrative da applicare in caso di 
violazione delle disposizioni poste dalla presente legge a 
tutela della sicurezza degli utenti da parte dei gestori ed 
esercenti degli impianti a fune, degli ascensori e dei tap-
peti mobili in esercizio pubblico, delle piste e delle aree 
sciabili attrezzate sono:  

   a)   da 1.000 euro a 3.000 euro per la violazione delle 
disposizioni di cui all’articolo 13, comma 1 e comma 2, 
dell’articolo 16, comma 3; 

   b)   da 1.000 euro a 3.000 euro per la violazione delle 
disposizioni di cui all’articolo 33, comma 1, lettere da   a)   
a   e)  ,   h)   e   i)  ; 

   c)   da 700 euro a 2.100 euro per la violazione delle 
disposizioni di cui all’articolo 33, comma 1, lettere   f)  ,   g)   
e   j)  ; 

   d)   da 900 euro a 2.700 euro per la violazione delle 
disposizioni di cui all’articolo 33, comma 1, lettera   k)  , 
per la mancata nomina dei soggetti necessari nei termini 
ultimativi stabiliti dall’Autorità di sorveglianza; 

   e)   da 70 euro a 210 euro per la mancata sottoscri-
zione del regolamento di esercizio di cui all’articolo 35, 
redatto dal direttore o responsabile dell’esercizio nei ter-
mini ultimativi stabiliti dall’Autorità di sorveglianza; 

   f)   da 900 euro a 2.700 euro per la violazione delle 
disposizioni di cui all’articolo 33, comma 2. 

  2. Le sanzioni amministrative da applicare in caso di 
violazione delle disposizioni poste dalla presente legge a 
tutela della sicurezza degli utenti da parte dei direttori o 
dei responsabili dell’esercizio degli impianti a fune, degli 

ascensori e dei tappeti mobili in esercizio pubblico, del 
direttore di impianto degli impianti a fune in servizio pri-
vato, nonché del direttore di pista sono:  

   a)   da 700 euro a 2.100 euro per ogni infrazione alle 
norme e disposizioni relative alla sicurezza dell’eserci-
zio; tali misure sono raddoppiate qualora l’esercizio ri-
sulti effettuato con dispositivi di sicurezza o di soccorso, 
stabiliti per quel determinato servizio di trasporto, man-
canti o inefficienti e non siano ammesse altre idonee mi-
sure atte a tutelare la sicurezza delle persone e delle cose, 
ovvero nel caso che venga addetto a mansioni interessanti 
la sicurezza personale non all’uopo abilitato; 

   b)   da 300 euro a 900 euro per ogni infrazione alle 
norme e disposizioni relative alla sicurezza dell’esercizio, 
nonché per la trasgressione alle prescrizioni concernenti 
la sicurezza dell’esercizio per la trasgressione a una pri-
ma intimazione; per la trasgressione a una seconda inti-
mazione le somme sono triplicate; 

   c)   da 100 euro a 300 euro per la trasgressione, a una 
prima intimazione, alle prescrizioni concernenti la rego-
larità dell’esercizio; per la trasgressione a una seconda in-
timazione le somme sono triplicate; per la trasgressione a 
una terza intimazione le somme inziali sono decuplicate; 

   d)   da 140 euro a 420 euro e in caso di recidiva l’im-
porto è quadruplicato, nell’ambito degli impianti e delle 
piste in esercizio pubblico, per mancata comunicazione 
elettronica certificata all’Autorità di sorveglianza degli 
incidenti interessanti la sicurezza o la regolarità dell’eser-
cizio, ovvero per non aver inviato nei termini stabiliti 
dalla normativa vigente il previsto rapporto sull’inciden-
te completo dei provvedimenti eventualmente adottati o 
con proposte circa quelli da adottare nonché quanto altro 
disposto dall’articolo 93 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 753/1980; salvo il caso di servizio di pub-
blico trasporto esercitato in regime di gestione commis-
sariale governativa, l’esercente è civilmente obbligato in 
solido con i direttori o i responsabili dell’esercizio. 

  3. Le sanzioni amministrative da applicare in caso di 
violazione delle disposizioni della presente legge a tute-
la della sicurezza degli impianti a fune, degli ascensori e 
dei tappeti mobili in esercizio pubblico ed degli impianti 
a fune in servizi privato, da parte di persone estranee al 
servizio o comunque sprovviste di eventuale specifica au-
torizzazione, ivi compresi i passeggeri, per la violazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 41, comma 3, sono:  

   a)   da 70 euro a 210 euro, e nel caso in tali luoghi 
vi siano apposti appositi cartelli di divieto da 300 euro 
a 1.400 euro, alle persone estranee al servizio sprovvi-
ste di specifica autorizzazione che si introducono nelle 
aree, recinti, locali, pertinenti a impianti a fune, ascensori 
o tappeti mobili e qualsiasi loro altra pertinenza o dipen-
denza per le quali l’esercente non ne abbia determinato 
l’apertura al pubblico, nonché nei veicoli in sosta; 

   b)   da 70 euro a 210 euro, alle persone estranee al 
servizio è vietato attraversare i binari o le piste delle funi-
colari terrestri e le corsie o vie di corsa dei veicoli o altro 
materiale mobile presso le stazioni delle funicolari aeree; 
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detta norma non si applica alle fermate su pubbliche vie 
di funicolari terrestri, nonché alle linee o tratti di linee 
delle funicolari terrestri in sede promiscua; 

   c)   da 100 euro a 300 euro, ai viaggiatori che utilizza-
no un impianto a fune, un ascensore o un tappeto mobile, 
che si comportano in maniera da arrecare pericolo ad altre 
persone o danni e in ogni caso che non si uniformano, 
strettamente, agli obblighi e ai divieti resi manifesti con 
apposito avviso dall’esercente ai sensi dell’articolo 41, 
comma 2; 

   d)   da 70 euro a 210 euro, con la possibilità di paga-
mento in misura ridotta di 70 euro cui all’articolo 7 della 
legge regionale n. 1/1984, in aggiunta alle tasse e sopra-
tasse dovute e alle eventuali spese di notifica, ai viaggia-
tori che prendono posto nei veicoli, negli ascensori o suoi 
tappeti mobili, essendo sprovvisti di regolare biglietto o 
altro valido titolo di viaggio, ove previsti, nonché nei casi 
di cui all’articolo 23 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 753/1980; i titoli di viaggio contraffatti o alte-
rati sono ritirati dal personale di controllo e il trasgressore 
è soggetto, oltre alla sanzione sopradescritta, anche alle 
norme vigenti per questo specifico reato; 

   e)   da 150 euro a 1.500 euro qualora l’infrazione si 
configura nell’aver gettato un oggetto qualsiasi dal veico-
lo in movimento; 

   f)   da 70 euro a 210 euro qualora l’infrazione si con-
figura nell’aprire le porte esterne dei veicoli e di salire o 
discendere dagli stessi quando non sono completamente 
fermi; questo divieto non si applica quando il servizio di 
trasporto è caratterizzato da veicoli in moto continuo e 
regolato da norme particolari; 

   g)   da 70 euro a 210 euro qualora l’infrazione si con-
figura nel salire o discendere dalla parte opposta a quella 
stabilita per il servizio viaggiatori o da aperture diverse 
da quelle all’uopo destinate; 

   h)   da 150 euro a 1.500 euro qualora l’infrazione si 
configura, salvo il caso di grave e incombente pericolo, 
nell’aver azionato i freni di emergenza, i segnali di al-
larme, i comandi per l’apertura di emergenza delle porte, 
nonché qualsiasi altro dispositivo di emergenza installa-
to nei veicoli, alla partenza, all’arrivo o lungo la linea, e 
come tale evidenziato; 

   i)   da 70 euro a 210 euro a chiunque arrechi danni e 
guasti agli impianti e ai mezzi di esercizio di impianti a 
fune, ascensori, e tappeti mobili senza pregiudizio per la 
sicurezza dell’esercizio; 

   j)   da 150 euro a 1.500 euro a chiunque arrechi danni 
e guasti agli impianti e ai mezzi di esercizio di impianti 
a fune, ascensori, e tappeti mobili tali da pregiudicare la 
sicurezza dell’esercizio, ovvero quando vengano poste 
cose sulle rotaie, piste, corsie, vie di corsa o vicino a esse, 
o quando vengano lanciati oggetti contro infrastrutture e 
veicoli o imitati i segnali; 

   k)   da 100 euro a 300 euro a chiunque violi le dispo-
sizioni dell’articolo 39 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 753/1980; 

   l)   da 500 euro a 1.500 euro a chiunque violi le dispo-
sizioni dell’articolo 46, comma 1 e comma 2, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 753/1980 sul mantene-
re inalterate le ripe dei fondi laterali alle linee di trasporto 
a fune, degli ascensori e dei tappeti mobili in esercizio 
pubblico; 

   m)   da 300 euro a 3.000 euro ai trasgressori del divie-
to di taglio dei boschi laterali di cui all’articolo 4, com-
ma 2, lettera   l)  ; 

   n)   da 900 euro a 2.700 euro a chiunque violi le 
disposizioni dell’articolo 47, comma 1 e comma 2, e 
dell’articolo 51 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 753/1980; 

   o)   da 100 euro a 300 euro a chiunque violi le dispo-
sizioni degli articoli 52, 53, 56, 57, 58, 59 e 65 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 753/1980; 

   p)   da 400 euro a 1.200 euro a chiunque violi le di-
sposizioni dell’articolo 66, comma 3 e comma 4, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 753/1980. 

  4. Le sanzioni amministrative da applicare in caso di 
violazione delle disposizioni poste dalla presente legge a 
tutela della sicurezza delle piste sono:  

   a)   quelle previste al capo III del decreto legislativo 
n. 40/2021; 

   b)   quelle previste dal decreto legislativo n. 40/2021 
escluso il capo III. 

 5. Nel caso di recidiva, le sanzioni previste dal presente 
articolo sono raddoppiate fatta salva diversa indicazione. 

 6. Le sanzioni amministrative pecuniarie di cui ai 
commi 1, 2 e 3 sono irrogate dall’amministrazione re-
gionale con le procedure previste dalla legge regionale 
n. 1/1984. In assenza dei soggetti preposti dalle normati-
ve vigenti all’accertamento delle violazioni, il personale 
addetto all’esercizio, alla custodia e alla manutenzione 
degli impianti a fune, degli ascensori e dei tappeti mo-
bili in esercizio pubblico, nonché il personale operativo 
delle piste di cui all’articolo 38, deve procedere alla con-
statazione dei fatti e alle relative verbalizzazioni. Per la 
legalità di tali verbali, il personale deve aver prestato giu-
ramento nelle forme di legge. 

 7. In attuazione delle previsioni di cui all’articolo 71, 
commi 1 e 5, e all’articolo 94, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 753/1980 con le procedu-
re previste dalla legge regionale n. 1/1984, i funzionari 
dell’Amministrazione regionale, secondo le competenze 
di cui all’articolo 4 della presente legge, accertano, me-
diante processo verbale, le infrazioni ai commi 1, 2 e 3 
del presente articolo. 

 8. Le sanzioni amministrative pecuniarie di cui al 
comma 4 sono irrogate dai comuni competenti per ter-
ritorio, con le procedure previste dalla legge regionale 
n. 1/1984. Per le aree sciabili che si estendono sul terri-
torio di più comuni è competente il comune del luogo in 
cui si è verificata la violazione. I proventi delle sanzioni 
amministrative pecuniarie sono integralmente devoluti al 
comune che irroga la sanzione. 
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 9. I soggetti appartenenti ai corpi di polizia locale adi-
biti all’accertamento delle violazioni di cui al comma 4 
sono adeguatamente formati mediante il conseguimento 
dell’abilitazione tecnica all’esercizio dell’attività di pat-
tugliatore di cui all’articolo 147 della legge regionale 
n. 2/2002 ovvero con formazione equipollente. 

 10. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 29 
del decreto legislativo n. 40/2021, la violazione di cui al 
comma 4, lettere   a)  , è accertata dal Corpo forestale regio-
nale, nell’ambito dell’attività di vigilanza svolta ai sensi 
dell’articolo 23, comma 2, della legge regionale 14 mag-
gio 2021, n. 6 (Legge regionale multisettoriale 2021). In 
assenza dei soggetti preposti dalle normative vigenti e dal 
presente comma, provvede all’accertamento delle viola-
zioni il personale operativo delle piste di cui all’artico-
lo 38, che deve procedere alla constatazione dei fatti ed 
alle relative verbalizzazioni.   

  Capo  XI 
  DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

  Art. 44.

      Modifiche all’articolo 5  -bis  
della legge regionale n. 50/1993    

     1. Dopo il comma 4  -ter   dell’articolo 5  -bis    della legge 
regionale n. 50/1993 sono aggiunti i seguenti:  

 «4  -quater  . Al fine di garantire la sicurezza e l’effi-
cienza dei beni immobili e degli impianti di proprietà, in 
gestione diretta o di proprietà della Regione affidati alla 
gestione e alla vigilanza di PromoTurismoFVG, nonché 
per l’acquisto e la realizzazione di beni immobili, nonché 
per l’acquisto, la realizzazione, la manutenzione di beni 
mobili, macchinari e attrezzature, l’Amministrazione re-
gionale è autorizzata a trasferire a PromoTurismoFVG 
risorse per investimento. 

 4  -quinquies  . Per le finalità di cui al comma 4  -qua-
ter  , PromoTurismoFVG presenta al Servizio regionale 
competente in materia di turismo, entro il 30 ottobre di 
ciascun anno solare, apposito “Programma triennale di 
investimento”, con evidenza del cronoprogramma finan-
ziario generale per ciascun anno di competenza, da appro-
varsi entro trenta giorni con deliberazione della Giunta 
regionale. 

 4  -sexies  . Il Servizio regionale competente in materia 
di turismo provvede al trasferimento delle risorse di com-
petenza dell’anno entro il 15 gennaio. 

 4  -septies  . PromoTurismoFVG, entro il 30 giugno 
dell’anno successivo, presenta una relazione dettagliata 
con evidenza delle eventuali modifiche e degli scosta-
menti finanziari rispetto al “Programma triennale di inve-
stimento” di cui al comma 4  -quinquies  . 

 4  -octies  . Il Servizio regionale competente in materia 
di turismo opera le dovute verifiche sugli investimenti ap-
provati con modalità a campione.». 

 2. La modifica di cui al comma 1 ha effetto dal 1° gen-
naio 2023.   

  Art. 45.

      Norme finanziarie    

     1. Le entrate derivanti dal disposto di cui all’articolo 4, 
comma 2, lettera   k)   e dal disposto di cui all’articolo 33, 
comma 1, lettera   k)  , affluiscono al Titolo n. 3 (Entrate 
extra tributarie) - Tipologia n. 100 (Vendita di beni e ser-
vizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni) dello 
stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 
2022-2024. 

 2. Per le finalità di cui all’articolo 7, comma 2, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 7 
(Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione 
del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2022-2024. 

 3. Per le finalità di cui all’articolo 20, comma 1, e 
all’articolo 4, comma 2, lettera   l)  , è autorizzata la spesa di 
10.000 euro per l’anno 2022 a valere sulla Missione n. 7 
(Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione 
del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede me-
diante storno di pari importo dalla Missione n. 14 (Svi-
luppo economico e competitività) - Programma n. 1 (In-
dustria PMI Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2022-2024. 

 5. Per le finalità di cui all’articolo 21, comma 2, è au-
torizzata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2022 a valere 
sulla Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo 
e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2022-2024. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 5 si provvede me-
diante rimodulazione all’interno della Missione n. 7 
(Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione 
del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2022-2024. 

 7. Le entrate derivanti dal disposto di cui all’artico-
lo 21, comma 2, affluiscono al Titolo n. 3 (Entrate ex-
tra tributarie) - Tipologia n. 500 (Rimborsi e altre entrate 
correnti) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
per gli anni 2022-2024. 

 8. Le entrate derivanti dal disposto di cui all’artico-
lo 22, comma 2, lettera   f)  , punto 2), affluiscono al Titolo 
n. 3 (Entrate extra tributarie) - Tipologia n. 100 (Vendita 
di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei 
beni) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per 
gli anni 2022- 2024. 

 9. Le entrate derivanti dal disposto di cui all’artico-
lo 43, commi 1, 2 e 3, affluiscono al Titolo n. 3 (Entra-
te extra tributarie) - Tipologia n. 200 (Proventi derivanti 
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dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e 
degli illeciti) dello stato di previsione dell’entrata del bi-
lancio per gli anni 2022-2024. 

 10. Per le finalità di cui all’articolo 5  -bis  , com-
ma 4  -quater  , della legge regionale n. 50/1993, come ag-
giunto dall’articolo 44, comma 1, è autorizzata la spesa 
complessiva di 9.300.000 euro, suddivisa in ragione di 
4.650.000 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2024, 
a valere sulla Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 
(Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2022-2024. 

 11. Agli oneri derivanti dal comma 10 si provvede 
mediante rimodulazione all’interno della Missione n. 7 
(Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione 
del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2022-2024. 

 12. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto le-
gislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42), è allegato il prospetto denominato «Allegato 
atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse 
del tesoriere» di cui all’allegato 8 del medesimo decreto 
legislativo. 

 13. Alle necessità derivanti alle dotazioni di cassa in 
relazione alle variazioni contabili alle Missioni e Pro-
grammi dello stato di previsione della spesa riportate nel 
prospetto di cui al comma 12, si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 48, comma 3, e dell’articolo 51, comma 2, lettera 
  d)  , del decreto legislativo n. 118/2011 e dell’articolo 8, 
comma 2, lettera   c)  , e comma 3 della legge regionale 
10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di pro-
grammazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie 
urgenti).   

  Art. 46.
      Abrogazioni    

      1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge sono abrogati, in particolare:  

   a)   la legge regionale 24 marzo 1981, n. 15 (Disci-
plina degli impianti a fune in servizio pubblico per il tra-
sporto di persone e delle piste da sci ); 

   b)   l’articolo 24 della legge regionale 24 luglio 1982, 
n. 45 (Programmazione, progettazione e finanziamento in 
materia di lavori pubblici ed urbanistica); 

   c)   la legge regionale 8 gennaio 1983, n. 1 (Ulterio-
ri modificazioni della legge regionale 6 settembre 1974, 
n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, della legge 
regionale 15 gennaio 1982, n. 8, nonché della legge re-
gionale 24 marzo 1981, n. 15, concernenti il settore dei 
trasporti); 

   d)   la legge regionale 30 gennaio 1986, n. 7 (Modifi-
che alla legge regionale 24 marzo 1981, n. 15, e succes-
sive modifiche, concernente la disciplina degli impianti 

a fune in servizio pubblico per il trasporto di persone e 
integrazione alla legge regionale 18 agosto 1977, n. 51, 
concernente le provvidenze per l’incremento del turismo 
nel territorio montano della regione); 

   e)   il comma 1 dell’articolo 67 della legge regionale 
21 ottobre 1986, n. 41 (Piano regionale integrato dei tra-
sporti e pianificazione, disciplina ed organizzazione del 
trasporto d’interesse regionale); 

   f)   la legge regionale 8 luglio 1991, n. 26 (Modifiche 
della legge regionale 24 marzo 1981, n. 15 concernente 
«Disciplina degli impianti a fune in servizio pubblico per 
il trasporto di persone» e della legge regionale 30 dicem-
bre 1985, n. 56 concernente «Autorizzazione alla costi-
tuzione di una società per lo sviluppo turistico delle aree 
montane della Regione Friuli -Venezia Giulia. Interventi 
straordinari a favore dei concessionari degli impianti di 
risalita situati nei poli montani di sviluppo turistico»); 

   g)   l’articolo 2 della legge regionale 19 agosto 1996, 
n. 32 (Disposizioni concernenti norme integrative, di mo-
dificazione e di proroga di termini di provvedimenti le-
gislativi in materia di viabilità, trasporti, pianificazione 
territoriale e tutela della flora spontanea); 

   h)   gli articoli 17, 18 e 19 della legge regionale 9 no-
vembre 1998, n. 13 (Disposizioni in materia di ambiente, 
territorio, attività economiche e produttive, sanità e as-
sistenza sociale, istruzione e cultura, pubblico impiego, 
patrimonio immobiliare pubblico, società finanziarie re-
gionali, interventi a supporto dell’Iniziativa Centro Eu-
ropea, trattamento dei dati personali e ricostruzione delle 
zone terremotate); 

   i)   la lettera   j)   del comma 1 dell’articolo 2 della legge 
regionale 18 agosto 2005, n. 21 (Norme di semplificazio-
ne in materia di igiene, medicina del lavoro e sanità pub-
blica e altre disposizioni per il settore sanitario e sociale), 
è abrogata al fine di permettere ai direttori e responsabili 
dell’esercizio di sottoporsi alle visite mediche prescritte 
dalla normativa vigente nel territorio della Regione Friu-
li-Venezia Giulia; 

   j)   la legge regionale 15 dicembre 2006, n. 27 (Nor-
me in materia di gestione delle aree sciabili attrezzate e 
pratica degli sport sulla neve, in attuazione della legge 
n. 363/2003); 

   k)   il comma 35 dell’articolo 2 della regionale 30 di-
cembre 2009, n. 24 (Legge finanziaria 2010); 

   l)   i commi 20, 21, 27 e 28 dell’articolo 2 della leg-
ge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 (Legge finanziaria 
2015); 

   m)   l’articolo 19 della legge regionale 18 luglio 2014, 
n. 13 (Misure di semplificazione dell’ordinamento regio-
nale in materia urbanistico-edilizia, lavori pubblici, edili-
zia scolastica e residenziale pubblica, mobilità, telecomu-
nicazioni e interventi contributivi); 

   n)   il comma 26 dell’articolo 2 della legge regionale 
6 agosto 2015, n. 20 (Assestamento del bilancio 2015); 

   o)   i commi 1, 2 e 44 dell’articolo 2 della legge re-
gionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del bilancio 
per l’anno 2016); 
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   p)   il comma 46 dell’articolo 1 della legge regionale 30 marzo 2018, n. 14 (Disposizioni urgenti in materia 
finanziaria e per esigenze indifferibili); 

   q)   l’articolo 21 della legge regionale 29 aprile 2019, n. 6 (Misure urgenti per il recupero della competitività 
regionale); 

   r)   il comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale 4 novembre 2019, n. 16 (Misure finanziarie intersettoriali); 
   s)   il comma 12 dell’articolo 6 della legge regionale 6 agosto 2019, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli 

anni 2019-2021); 
   t)   il comma 9 dell’articolo 2 della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 23 (Legge collegata alla manovra di 

bilancio 2020-2022); 
   u)   il comma 3 dell’articolo 2 della legge regionale 6 agosto 2021, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 

2021-2023); 
   v)   il comma 9 dell’articolo 2 della legge regionale 29 dicembre 2021, n. 23 (Legge collegata alla manovra di 

bilancio 2022-2024).   

  Art. 47.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della 
Regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione. 

 Data a Trieste, addì 2 agosto 2022 

 FEDRIGA   

  

  ALLEGATO  A 

      

Poli turistici montani (riferito all’articolo 6, comma 8)

POLO TURISTICO MONTANO COMUNI
SELLA NEVEA Resia

Chiusaforte
Pontebba

RAVASCLETTO/ZONCOLAN Ravascletto
Sutrio
Prato carnico
Paluzza

PIANCAVALLO Aviano
Budoia

TARVISIO Tarvisio
Malborghetto Valbruna

SAPPADA / FORNI AVOLTRI Sappada
Forni Avoltri

FORNI DI SOPRA / SAURIS Sauris
Forni di Sopra
Sa

or

Fo
uris

orgh
appada

o
etto V

   Visto, il Presidente: FEDRIGA   
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    ALLEGATO  B 

      

Ambiti turistici montani (riferito all’articolo 6, comma 9) 

AMBITO TURISTICO MONTANO COMUNI 
SELLA NEVEA Resia

Chiusaforte 
Pontebba 

RAVASCLETTO/ZONCOLAN Ravascletto 
Sutrio 
Arta Terme
Cercivento 
Comeglians 
Lauco 
Ovaro
Paluzza 
Prato Carnico 
Zuglio

PIANCAVALLO Aviano 
Budoia 
Andreis 
Barcis 
Claut 
Cimolais 
Erto e Casso
Frisanco 
Tramonti di sotto
Tramonti di sopra 

TARVISIO Tarvisio
Malborghetto Valbruna

SAPPADA/FORNI AVOLTRI Sappada 
Forni Avoltri 

FORNI DI SOPRA / SAURIS Sauris 
Forni di Sopra
Forni di Sotto

PRA / S

AV

U

VOLTRI

Avi
do

And

Zugl
ano 

o Carnico

    Visto, il Presidente: FEDRIGA   

  22R00409
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    LEGGE REGIONALE  2 agosto 2022 , n.  12 .

      Rendiconto generale della Regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia per l’esercizio finanziario 2021.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. S023 del 4 agosto 
2022)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
 (  Omissis  )   

  Art. 1.
      Approvazione del rendiconto generale

per l’esercizio 2021    

      1. È approvato il Rendiconto generale della Regione 
per l’esercizio finanziario 2021, che si allega e forma par-
te integrante della presente legge, con le risultanze espo-
ste negli articoli seguenti e così composto:  

 1) conto del bilancio relativo alla gestione finanzia-
ria redatto secondo gli schemi di cui all’allegato n. 10 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 1.1.8 Pisposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli arti-coli i e 2 della legge s 
maggio 2009, n. 42); 

 2) quadro generale riassuntivo; 
 3) verifica degli equilibri di bilancio; 
 4) prospetto dimostrativo del risultato di 

amministrazione; 
 5) prospetto concernente la composizione, per mis-

sioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato; 
 6) prospetto concernente la composizione del fondo 

crediti di dubbia esigibilità; 
 7) prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie 

e categorie; 
 8) prospetto degli impegni per titoli, missioni, pro-

grammi e macroaggregati; 
 9) tabella dimostrativa degli accertamenti assunti 

nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati 
agli esercizi successivi; 

 10) tabella dimostrativa degli impegni assunti 
nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati 
agli esercizi successivi; 

 11) prospetto relativo ai costi per missione; 
 12) prospetto relativo alla politica regionale unitaria; 
 13) prospetto dei dati SIOPE; 

 14) elenco dei residui attivi e passivi provenienti da-
gli esercizi anteriori a quello di competenza, distintamen-
te per esercizio di provenienza e per capitolo; 

 15) conto economico e stato patrimoniale al 31 di-
cembre 2021 e relativa nota integrativa; 

 16) relazione sulla gestione 2021; 
 17) Rendiconto economico patrimoniale consolidato 

con il Consiglio Regionale per l’esercizio 2021; 
 18) Rendiconto finanziario consolidato per l’eserci-

zio 2021.   

  Art. 2.
      Gestione della competenza

dell’esercizio finanziario 2021    

     1. Il totale delle entrate accertate nell’esercizio fi-
nanziario 2021 per la competenza propria dell’esercizio 
stesso risulta essere di 7.798.238.353,30 euro dei quali 
riscossi 7.335.137.354,13 euro e rimasti da riscuotere 
463.100.999,17 euro. 

 2. Il totale delle spese impegnate nell’esercizio fi-
nanziario 2021 per la competenza propria dell’eserci-
zio stesso risulta essere di 6.966.440.219,56 euro dei 
quali pagati 6.135.972.945,68 euro e rimasti da pagare 
830.467.273,88 euro.   

  Art. 3.
      Gestione dei residui

dell’esercizio finanziario 2021    

     1. I residui attivi dell’esercizio 2020 e precedenti de-
terminati in complessivi 1.055.057.576,87 euro, dei qua-
li riscossi 493.774.572,78 euro e rimasti da riscuotere al 
31 dicembre 2021 561.283.004,09 euro, tenuto conto del-
le minori entrate pari a 40.390.132,90 euro, si ridetermi-
nano in 520.892.871,19 euro. 

 2. I residui passivi dell’esercizio 2020 e preceden-
ti determinati in complessivi 900.050.113,79 euro, dei 
quali pagati 409.102.351,53 euro e da pagare al 31 di-
cembre 2021 490.947.762,26 euro, tenuto conto dei di-
simpegni pari a 38.079.423,94 euro, si rideterminano in 
452.868.338,32 euro. 

 3. I residui attivi al 31 dicembre 2021 sono determinati, 
come dal conto consuntivo del bilancio, in complessivi 
983.993.870,36 euro. 

 4. I residui passivi al 31 dicembre 2021 restano deter-
minati, come dal conto consuntivo del bilancio, in com-
plessivi 1.283.335.612,20 euro.   

  Art. 4.
      Fondo pluriennale vincolato    

     1. Il fondo pluriennale vincolato in entrata al 31 di-
cembre 2021 ammonta a 1.753.916.496,98 euro di cui 
182.437.886,65 euro di parte corrente, 1.566.540.793,64 
euro di parte capitale e 4.937.816,69 euro per incremento 
di attività finanziarie. 

 2. Il fondo pluriennale vincolato in spesa al 31 di-
cembre 2021 ammonta a 2.081.294.093,52 euro di cui 
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235.622.398,58 euro di parte corrente, 1.841.453.509,05 
euro di parte capitale e 4.848.185,89 euro per incremento 
di attività finanziarie.   

  Art. 5.

      Situazione di cassa    

     1. Il fondo di cassa all’i gennaio 2021 ammontava a 
3.732.814.902,05 euro, le riscossioni nel corso dell’eser-
cizio finanziario 2021 sono state pari a 7.828.911.926,91 
euro e i pagamenti pari a 6.545.075.297,21 euro. 

 2. La situazione di cassa alla chiusura dell’esercizio 
2021 è determinata in 5.016.651.531,75 euro.   

  Art. 6.

      Risultato di amministrazione    

     1. È accertato in 2.635.385.696,39 euro l’avanzo deri-
vante dal conto consuntivo del bilancio alla fine dell’eser-
cizio 2021.   

  Art. 7.

      Conto economico e stato patrimoniale
al 31 dicembre 2021    

     1. È approvato il risultato economico e le situazioni pa-
trimoniali attive e passive al 31 dicembre 2021 come me-
glio specificato nell’allegato prospetto e dettagliato nella 
relativa nota integrativa. 

 2. Il risultato economico dell’esercizio è destinato alla 
voce IV dello Stato Patrimoniale denominata «Risultati 
economici di esercizi precedenti».   

  Art. 8.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore nel giorno della 
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione. 

 Data a Trieste, addì 2 agosto 2022 

 FEDRIGA 

 (  Omissis  ).   

  22R00410

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  8 aprile 
2022 , n.  044/Pres .

      Regolamento di modifica al Regolamento per la concessio-
ne dei contributi concernenti la rimozione e lo smaltimento 
dell’amianto da edifici di culto, da edifici sedi di associazioni 
senza scopo di lucro o di imprese cessate, ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 30  -bis   della legge regionale 29 dicembre 2016, 
n. 25 (Legge di stabilità 2017), emanato con DPReg. 47/2020.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 16 del 20 aprile 
2022).  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (legge 
di stabilità 2017) e successive modificazioni e in partico-
lare l’art. 4, commi 30 e 30  -bis   secondo cui l’amministra-
zione regionale è autorizzata a concedere contributi, fino 
al 50 per cento della spesa ammissibile, per la rimozione 
e lo smaltimento dell’amianto da edifici di culto, compre-
se le relative pertinenze, da edifici sedi di associazioni 
senza scopo di lucro, da edifici di proprietà di persone 
fisiche già sedi di imprese cessate; 

 Visto il successivo comma 31 del medesimo articolo, 
secondo cui con regolamento regionale sono stabiliti i re-
quisiti dei soggetti beneficiari, il termine e le modalità 
per la presentazione delle domande di contributo, il limite 
massimo del contributo concedibile, le spese ammissibili, 
i criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione dei 
contributi e di rendicontazione della spesa; 

 Visto il proprio decreto 19 marzo 2020, n. 047/Pres. 
«Regolamento per la concessione dei contributi concer-
nenti la rimozione e lo smaltimento dell’amianto da edi-
fici di culto, da edifici sedi di associazioni senza scopo di 
lucro o di imprese cessate, ai sensi dell’art. 4, comma 30  -
bis   della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (legge 
di stabilità 2017)»; 

 Preso atto della opportunità di incentivare non solo la 
rimozione e lo smaltimento dell’amianto in stato «pessi-
mo» ma anche la rimozione e lo smaltimento dell’amian-
to in stato «scadente» secondo la mappatura regionale o 
equivalente a scadente; 

 Preso atto che le attuali difficoltà di conferimento 
dell’amianto, dovute all’esaurimento della discarica re-
gionale di amianto sita nel Comune di Porcia, impedi-
scono a molti beneficiari di completare gli interventi di 
rimozione e smaltimento e, conseguentemente, di rendi-
contare le spese sostenute nei termini prescritti dal rego-
lamento a pena di decadenza dal contributo; 

 Preso atto, pertanto, della necessità di modificare il re-
golamento emanato con il citato proprio decreto n. 047/
Pres./2020 prevedendo di incentivare la rimozione e lo 
smaltimento anche dell’amianto in stato «scadente» se-
condo la mappatura regionale o equivalente a «scadente» 
nonché di consentire di richiedere la proroga del termine 
di rendicontazione per più di una volta su motivata richie-
sta del beneficiario del contributo; 
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 Visto il regolamento di organizzazione dell’ammini-
strazione regionale e degli enti regionali, emanato con 
proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 42 dello statuto speciale della Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto l’art. 14 della legge regionale 18 giugno 2007, 
n. 17 (determinazione della forma di governo della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia e del sistema elettorale regio-
nale, ai sensi dell’art. 12 dello statuto di autonomia); 

 Vista la deliberazione della giunta regionale n. 469 del 
1º aprile 2022; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento di modifica al regola-
mento per la concessione dei contributi concernenti la ri-
mozione e lo smaltimento dell’amianto da edifici di culto, 
da edifici sedi di associazioni senza scopo di lucro o di 
imprese cessate, ai sensi dell’art. 4, comma 30  -bis   della 
legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (legge di stabi-
lità 2017), emanato con D.P.Reg n. 47/2020», nel testo 
allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente decreto. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della regione. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale della regione. 

 FEDRIGA   

  

      Regolamento di modifica al regolamento per la concessione dei 
contributi concernenti la rimozione e lo smaltimento dell’amianto 
da edifici di culto, da edifici sedi di associazioni senza scopo di 
lucro o di imprese cessate, ai sensi dell’art. 4, comma 30  -bis   della 
legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (legge di stabilità 2017), 
emanato con D.P.Reg n. 47/2020.  

 (  Omissis  ). 

 Art. 1.

   Modifica all’art. 3 del D.P.Reg n. 47/2020  

 1. All’art. 3 del decreto del Presidente della regione 19 marzo 2020, 
n. 47/Pres (Regolamento per la concessione dei contributi concernenti 
la rimozione e lo smaltimento dell’amianto da edifici di culto, da edifici 
sedi di associazioni senza scopo di lucro o di imprese cessate, ai sensi 
dell’art. 4, comma 30  -bis    della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 
(legge di stabilità 2017)) sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   a)   del comma 1 sono soppresse le seguenti parole: 
«o non fissate»; 

   b)   alla lettera   b)   del comma 1 la percentuale «50%» è sostituita 
dalla seguente: «10 per cento»; 

   c)   al comma 4 dopo le parole «stato di conservazione “pessi-
mo”» sono inserite le seguenti: «o “scadente”». 

 Art. 2.

   Modifica all’art. 10 del D.P.Reg n. 47/2020  

 1. Al comma 3 dell’art. 10 del decreto del Presidente della regione 
n. 47/2020 le parole «una sola volta per un periodo non superiore a sei 
mesi» sono soppresse. 

 Art. 3.

   Norma transitoria  

 1. La modifica di cui all’art. 2 si applica anche ai contributi già 
concessi alla data di entrata in vigore del presente regolamento. 

 Art. 4.

   Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della regione. 
 Visto, il Presidente: FEDRIGA   

  22R00411

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  8 aprile 
2022 , n.  045/Pres .

      Regolamento di modifica al Regolamento per la conces-
sione dei contributi di cui all’articolo 4, comma 30 della 
legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 
2017) per la rimozione e lo smaltimento dell’amianto da edi-
fici di proprietà di impresa, emanato con DPReg. 168/2017.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 16 del 20 aprile 
2022).  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (leg-
ge di stabilità 2017) e in particolare l’art. 4, comma 30 
che autorizza l’amministrazione regionale a concedere 
contributi, fino al 50 per cento della spesa ammissibile, 
per la rimozione e lo smaltimento dell’amianto da edifici 
di proprietà privata adibiti ad uso residenziale o sede di 
imprese; 

 Visto il successivo comma 31 del medesimo articolo, 
secondo cui con regolamento regionale sono stabiliti i re-
quisiti dei soggetti beneficiari, il termine e le modalità 
per la presentazione delle domande di contributo, il limite 
massimo del contributo concedibile, le spese ammissibili, 
i criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione dei 
contributi e di rendicontazione della spesa; 

 Visto il proprio decreto 21 luglio 2017, n. 0168/Pres. 
«Regolamento per la concessione dei contributi di cui 
all’art. 4, comma 30, della legge regionale 29 dicembre 
2016, n. 25 (legge di stabilità 2017), per la rimozione 
e lo smaltimento dell’amianto da edifici di proprietà di 
imprese»; 

 Vista la legge regionale 6 febbraio 2018, n. 3 (Norme 
urgenti in materia di ambiente, di energia, di infrastrutture 
e di contabilità) e in particolare l’art. 7 che ha sostituito 
al comma 30 dell’art. 4 della legge regionale n. 25/2016, 
le parole «di proprietà di imprese» con quelle «da edifici 
sedi di imprese»; 
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 Vista la legge regionale 29 dicembre 2021, n. 24 (legge 
di stabilità 2022), e in particolare l’art. 4, comma 8 se-
condo cui «In via di interpretazione autentica dell’art. 4, 
comma 30, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 
(legge di stabilità 2017), ai fini della concessione dei con-
tributi per la rimozione e lo smaltimento dell’amianto, si 
intendono edifici sedi di imprese anche le unità locali del-
le imprese, inclusi i depositi e i magazzini senza presenza 
stabile di personale.»; 

 Preso atto della opportunità di adeguare il regolamento 
vigente alle sopravvenute disposizioni normative; 

 Atteso che le attuali difficoltà di conferimento 
dell’amianto, dovute all’esaurimento della discarica re-
gionale di amianto sita nel Comune di Porcia, impedi-
scono a molti beneficiari di completare gli interventi di 
rimozione e smaltimento e, conseguentemente, di rendi-
contare le spese sostenute nei termini prescritti dal rego-
lamento a pena di decadenza dal contributo; 

 Preso atto, pertanto, della necessità di modificare il re-
golamento, emanato con il citato proprio decreto n. 0168/
Pres./2017, non limitando ad un’unica volta la possibilità 
di richiedere la proroga del termine di rendicontazione; 

 Visto il regolamento di organizzazione dell’ammini-
strazione regionale e degli enti regionali, emanato con 
proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 42 dello statuto speciale della Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto l’art. 14 della legge regionale 18 giugno 2007, 
n. 17 (determinazione della forma di governo della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia e del sistema elettorale regio-
nale, ai sensi dell’art. 12 dello statuto di autonomia); 

 Vista la deliberazione della giunta regionale n. 470 del 
1º aprile 2022; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento di modifica al regola-
mento per la concessione dei contributi di cui all’art. 4, 
comma 30 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 
(legge di stabilità 2017) per la rimozione e lo smaltimento 
dell’amianto da edifici di proprietà di imprese, emanato 
con D.P.Reg n. 168/2017», nel testo allegato che costitu-
isce parte integrante e sostanziale del presente decreto. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della regione. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale della regione. 

 FEDRIGA   

  

      Regolamento di modifica al regolamento per la concessione dei 
contributi di cui all’art. 4, comma 30 della legge regionale 
29 dicembre 2016, n. 25 (legge di stabilità 2017) per la rimozione 
e lo smaltimento dell’amianto da edifici di proprietà di imprese, 
emanato con D.P.Reg n. 168/2017.  

 (  Omissis  ). 

 Art. 1.

   Modifica del titolo del D.P.Reg. n. 168/2017  

 1. Il titolo del decreto del Presidente della regione 21 luglio 2017, 
n. 168/Pres. recante: «Regolamento per la concessione dei contributi di 
cui all’art. 4, comma 30 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 
(legge di stabilità 2017) per la rimozione e lo smaltimento dell’amianto 
da edifici di proprietà di imprese» è sostituito dal seguente: «Regola-
mento per la concessione dei contributi di cui all’art. 4, comma 30 della 
legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (legge di stabilità 2017) per la 
rimozione e lo smaltimento dell’amianto da edifici sedi di imprese». 

 Art. 2.

   Modifica dell’art. 2 del D.P.Reg n. 168/2017  

  1. L’art. 2 del decreto del Presidente della regione n. 168/2017 è 
sostituito dal seguente:  

 «1. Sono finanziabili gli interventi, da realizzare successivamen-
te alla presentazione della domanda, relativi alla rimozione e smalti-
mento dell’amianto da edifici, sede legale o sede di unità locali dell’im-
presa richiedente il contributo, inclusi i depositi e i magazzini senza 
presenza stabile di personale, situati sul territorio regionale.». 

 Art. 3.

   Modifica dell’art. 6 del D.P.Reg n. 168/2017  

  1. All’art. 6 del decreto del Presidente della regione n. 168/2017 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al n. 1 della lettera   d)   del comma 2 le parole «unità operativa» 
sono sostituite dalle seguenti: «unità locale, inclusi i depositi e i magaz-
zini senza presenza stabile di personale,»; 

   b)   il comma 3 è sostituito dal seguente: «Il richiedente presenta 
distinte domande per la sede legale nonché per ciascuna unità locale, 
inclusi i depositi e i magazzini senza presenza stabile di personale, og-
getto di intervento. Nel caso in cui nella medesima sede o unità locale, 
inclusi i depositi e i magazzini senza presenza stabile di personale, sia 
necessario rimuovere e smaltire sia amianto compatto che friabile, sono 
presentate due distinte domande.». 

 Art. 4.

   Modifica dell’art. 12 del D.P.Reg n. 168/2017  

 1. Al comma 3 dell’art. 12 del decreto del Presidente della regione 
n. 168/2017 le parole «una sola volta per un periodo non superiore a sei 
mesi» sono soppresse. 

 Art. 5.

   Norma transitoria  

 1. La modifica di cui all’art. 4 si applica anche ai contributi già 
concessi alla data di entrata in vigore del presente regolamento. 
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 Art. 6.

   Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della regione. 
 Visto, il Presidente: FEDRIGA   

  22R00412

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  8 aprile 
2022 , n.  046/Pres .

      Regolamento di modifica al Regolamento per la conces-
sione dei contributi di cui all’articolo 4, comma 30 della 
legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 
2017) per la rimozione e lo smaltimento dell’amianto da edi-
fici di proprietà privata adibiti a uso residenziale, emanato 
con DPReg. 114/2017.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 16 del 20 aprile 
2022).  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (leg-
ge di stabilità 2017) e in particolare l’art. 4, comma 30 
che autorizza l’amministrazione regionale a concedere 
contributi, fino al 50 per cento della spesa ammissibile, 
per la rimozione e lo smaltimento dell’amianto da edifici 
di proprietà privata adibiti ad uso residenziale o sede di 
imprese; 

 Visto il successivo comma 31 del medesimo articolo, 
secondo cui con regolamento regionale sono stabiliti i 
requisiti dei soggetti beneficiari, il termine e le moda-
lità per la presentazione delle domande di contributo, 
il limite massimo del contributo concedibile, le spese 
ammissibili, i criteri e le modalità per la concessione 
e l’erogazione dei contributi e di rendicontazione della 
spesa; 

 Visto il proprio decreto 18 maggio 2017, n. 0114/
Pres. «Regolamento per la concessione dei contri-
buti di cui all’art. 4, comma 30, della legge regionale 
29 dicembre 2016, n. 25 (legge di stabilità 2017), per 
la rimozione e lo smaltimento dell’amianto da edifici di 
proprietà privata adibiti a uso residenziale» e successive 
modificazioni; 

 Preso atto che le attuali difficoltà di conferimento 
dell’amianto, dovute all’esaurimento della discari-
ca regionale di amianto sita nel Comune di Porcia, 
impediscono a molti beneficiari di completare gli in-
terventi di rimozione e smaltimento e, conseguente-
mente, di rendicontare le spese sostenute nei termini 
prescritti dal regolamento a pena di decadenza dal 
contributo; 

 Preso atto, pertanto, della necessità di modificare 
il regolamento emanato con il citato proprio decre-

to n. 0114/Pres./2017 non limitando ad un’unica vol-
ta la possibilità di richiedere la proroga del termine di 
rendicontazione; 

 Visto il regolamento di organizzazione dell’ammini-
strazione regionale e degli enti regionali, emanato con 
proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 42 dello statuto speciale della Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto l’art. 14 della legge regionale 18 giugno 
2007, n. 17 (determinazione della forma di governo 
della Regione Friuli-Venezia Giulia e del sistema elet-
torale regionale, ai sensi dell’art. 12 dello statuto di 
autonomia); 

 Vista la deliberazione della giunta regionale n. 471 del 
1º aprile 2022; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento di modifica al regola-
mento per la concessione dei contributi di cui all’art. 4, 
comma 30 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 
(legge di stabilità 2017) per la rimozione e lo smaltimento 
dell’amianto da edifici di proprietà privata adibiti a uso 
residenziale, emanato con D.P.Reg n. 114/2017», nel te-
sto allegato che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente decreto. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della regione. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale della regione. 

 FEDRIGA   

  

      Regolamento di modifica al regolamento per la concessione dei 
contributi di cui all’art. 4, comma 30 della legge regionale 
29 dicembre 2016, n. 25 (legge di stabilità 2017) per la rimozione e 
lo smaltimento dell’amianto da edifici di proprietà privata adibiti 
a uso residenziale, emanato con D.P.Reg n. 114/2017.  

 (  Omissis  ). 

 Art. 1.

   Modifica all’art. 10 del D.P.Reg n. 114/2017  

 1. Al comma 2 dell’art. 10 del decreto del Presidente della regio-
ne 18 maggio 2017, n. 114/Pres (Regolamento per la concessione dei 
contributi di cui all’art. 4, comma 30, della legge regionale 29 dicembre 
2016, n. 25 (legge di stabilità 2017), per la rimozione e lo smaltimen-
to dell’amianto da edifici di proprietà privata adibiti a uso residenziale) 
le parole «una sola volta per un periodo non superiore a sei mesi» sono 
soppresse. 

 Art. 2.

   Norma transitoria  

 1. La modifica di cui all’art. 1 si applica anche ai contributi già 
concessi alla data di entrata in vigore del presente regolamento. 
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 Art. 3.

   Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della regione. 

 Visto, il Presidente: FEDRIGA   

  22R00413

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  8 aprile 
2022 , n.  047/Pres .

      Regolamento recante norme di disciplina degli strumen-
ti di autotutela in dotazione alla polizia locale, in attuazio-
ne dell’articolo 24, comma 2, della legge regionale 8 aprile 
2021, n. 5 (Disciplina in materia di politiche integrate di si-
curezza e ordinamento della polizia locale).    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 16 del 20 aprile 
2022)  

 IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 24, comma 2, della legge regionale 8 aprile 
2021, n. 5 (Disciplina in materia di politiche integrate di 
sicurezza e ordinamento della polizia locale), il quale de-
manda ad apposito regolamento regionale l’individuazio-
ne degli strumenti di autotutela di cui possa essere dotato 
il personale di polizia locale; 

 Atteso che il Comitato tecnico regionale per la polizia 
locale, nella seduta del 14 ottobre 2021, esprime parere 
favorevole sullo schema del presente regolamento; 

 Visto l’art. 42 dello statuto speciale della Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto l’art. 14 della legge regionale 18 giugno 2007, 
n. 17; 

 Su conforme deliberazione della Giunta regionale 
n. 465 del 1° aprile 2022 di approvazione del regolamento 
recante norme di disciplina degli strumenti di autotutela 
in dotazione alla polizia locale, in attuazione dell’art. 24, 
comma 2, della legge regionale 8 aprile 2021, n. 5 (Disci-
plina in materia di politiche integrate di sicurezza e ordi-
namento della polizia locale); 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento recante norme di disci-
plina degli strumenti di autotutela in dotazione alla poli-
zia locale, in attuazione dell’art. 24, comma 2, della legge 
regionale 8 aprile 2021, n. 5 (Disciplina in materia di po-
litiche integrate di sicurezza e ordinamento della polizia 
locale)», nel testo allegato che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente decreto. 

 2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e 
farlo osservare come regolamento della Regione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. 

 FEDRIGA   

  

      Regolamento recante norme di disciplina degli strumenti di 
autotutela in dotazione alla polizia locale, in attuazione 
dell’art. 24, comma 2, della legge regionale 8 aprile 2021, 
n. 5 (Disciplina in materia di politiche integrate di sicurezza e 
ordinamento della polizia locale).  

 (  Omissis  ); 

 Art. 1.

   Oggetto  

 1. Il presente regolamento disciplina i tipi e le caratteristiche, non-
ché la formazione all’uso degli strumenti di autotutela per gli operatori 
di polizia locale, in attuazione dell’art. 24, comma 2, della legge regio-
nale 8 aprile 2021, n. s (Disciplina in materia di politiche integrate di 
sicurezza e ordinamento della polizia locale). 

 Art. 2.

   Strumenti di autotutela  

 1. Gli operatori di polizia locale possono essere dotati di strumenti 
di autotutela che non siano classificati come arma ai sensi della norma-
tiva statale. 

 2. Ai fini del presente regolamento, per strumenti di autotutela si 
intendono il bastone estensibile e lo    spray    antiaggressione. 

 Art. 3.

   Finalità e caratteristiche  

 1. Gli strumenti di autotutela, di limitato impatto visivo, hanno na-
tura e scopi esclusivamente difensivi e dissuasivi, per la prevenzione e 
la protezione dai rischi professionali e per la tutela della propria inco-
lumità personale. 

 2. Le caratteristiche degli strumenti di autotutela sono disciplinate 
nell’allegato A. 

 Art. 4.

   Procedure di adozione ed uso  

 1. Le amministrazioni locali che adottano gli strumenti di autotute-
la provvedono a disciplinare, nel regolamento del Corpo o del Servizio 
di polizia locale, la dotazione degli strumenti di autotutela per gli ope-
ratori di polizia locale. 

 2. Ai sensi dell’art. 24, comma 3, della legge regionale n. 5/2021, 
qualora nel regolamento del Corpo o del Servizio di polizia locale non 
risulti determinata o determinabile l’indicazione dei compiti per i quali 
il personale di polizia locale espleta servizio con strumenti di autotutela, 
quest’ultimo si intende prestato per i servizi di polizia giudiziaria, di 
polizia stradale e di pubblica sicurezza. 

 Art. 5.

   Formazione all’uso  

 1. L’assegnazione degli strumenti di autotutela può avvenire esclu-
sivamente dopo l’effettuazione di un corso che preveda l’addestramen-
to all’uso e la formazione sui presupposti normativi che ne legittimino 
l’eventuale utilizzo e sulle modalità di impiego in sicurezza. 

 2. Il corso di cui al comma 1 è disciplinato nell’ambito del pro-
gramma formativo regionale per la polizia locale di cui all’art. 26, com-
ma 6, della legge regionale n. 5/2021. 
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 3. Agli operatori che frequentino il corso di cui al comma 1 con 
esito positivo viene rilasciato un attestato di idoneità che costituisce 
condizione essenziale per la presa in carico e l’uso degli strumenti di 
autotutela. 

 4. Il Comandante del Corpo o il responsabile del Servizio di po-
lizia locale dà atto nel provvedimento di assegnazione dell’avvenuta 
formazione. 

 Art. 6.

   Registro di carico e scarico e modalità
di custodia e conservazione  

 1. Nel regolamento di cui all’art. 4, comma 1, è prevista l’adozione 
di un registro di carico e scarico per gli strumenti di autotutela, nel quale 
sono annotati la presa in carico e la restituzione degli stessi, nonché le 
sostituzioni delle parti soggette a consumo o a deterioramento. 

 2. Gli strumenti di autotutela possono costituire dotazione di re-
parto ovvero essere assegnati in via continuativa agli operatori abilitati, 
i quali rispondono personalmente dell’utilizzo, della custodia e della 
conservazione degli stessi. 

 3. Gli strumenti di autotutela che non risultino assegnati e i loro 
eventuali ricambi sono custoditi in armadi dedicati, collocati in locali 
atti a garantire la sicurezza e la conservazione degli stessi. 

 4. È compito dei singoli corpi o servizi di polizia locale individuare 
uno o più responsabili dei materiali e della tenuta dei registri di cui al 
comma 1. 

 Art. 7.

   Abrogazioni  
  1. Sono abrogati:  

   a)   il decreto del Presidente della regione 31 gennaio 2011, n. 12 
(Regolamento recante norme di disciplina degli strumenti di autotute-
la in dotazione alla polizia locale, in attuazione dell’art. 18, comma 2, 
della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 (Disposizioni in materia di 
politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale)); 

   b)   il decreto del Presidente della regione 8 aprile 2019, n. 64 
(Regolamento di modifica al regolamento recante norme di discipli-
na degli strumenti di autotutela in dotazione alla polizia locale, in at-
tuazione dell’art. 18, comma 2, della legge regionale 29 aprile 2009, 
n. 9 (Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e ordinamento 
della polizia locale), emanato con decreto del Presidente della regione 
31 gennaio 2011, n. 12). 

 Art. 8.

   Entrata in vigore  
 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della regione.   
  

  ALLEGATO  A 

     (riferito all’art. 3, comma 2) 

 Caratteristiche degli strumenti di autotutela 

 1. Bastone estensibile. 

 Il bastone estensibile consiste in un dispositivo, in materiale sinte-
tico, di colore nero, composto da elementi telescopici che, in condizione 
di non utilizzo, rimangono chiusi l’uno all’interno dell’altro, bloccabili 
in posizione estesa. 

 Il dispositivo ha una lunghezza totale, in condizione aperta, di circa 
60 cm, in condizione chiusa, di circa 30 cm, un diametro di circa 2 cm e 
un peso non superiore a 250 g. 

 Lo strumento è strutturato in modo che non si verifichino aperture 
accidentali. 

 Ogni strumento reca un numero identificativo e l’indicazione 
dell’ente proprietario. 

 2.    Spray    antiaggressione. 

 Lo    spray    antiaggressione rientra tra quelli non classificati come 
arma dal Ministero competente.   

  22R00414

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  8 aprile 
2022 , n.  048/Pres .

      Regolamento concernente le caratteristiche e le modali-
tà di impiego del vestiario e dell’equipaggiamento in uso al 
personale della Protezione civile della Regione per lo svol-
gimento dell’attività istituzionale, in attuazione dell’artico-
lo 17, comma 2 della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 16 del 20 aprile 
2022)  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64, re-
cante «Organizzazione delle strutture ed interventi di 
competenza regionale in materia di protezione civile»; 

 Atteso che il Sistema regionale integrato di protezio-
ne civile è stato chiamato negli ultimi anni, con sempre 
maggior frequenza, a svolgere attività articolate e specia-
listiche che hanno richiesto l’impiego di professionalità 
specifiche nell’ambito della previsione, prevenzione e 
superamento delle situazioni di emergenza; 

 Visto l’art. 17, comma 2 della legge regionale n. 64/1986 
che prevede che la Protezione civile della regione dota il 
proprio personale del vestiario e dell’equipaggiamento 
necessari allo svolgimento della sopra descritta attività 
istituzionale, le cui caratteristiche e modalità di impiego 
sono disciplinate da regolamento regionale; 

 Atteso che la dotazione di vestiario e di equipaggia-
mento adeguato al personale della Protezione civile della 
regione, garantisce al personale stesso di svolgere in si-
curezza le proprie mansioni operative, nonché di essere 
riconoscibile nei servizi esterni ed interni, con particola-
re riferimento a quelli relativi ai contesti emergenziali di 
ambito regionale, nazionale o internazionale, nonché in 
riferimento alle attività esercitative; 

 Visto il testo del «Regolamento concernente le caratte-
ristiche e le modalità di impiego del vestiario e dell’equi-
paggiamento in uso al personale della Protezione civile 
della regione per lo svolgimento dell’attività istituziona-
le, in attuazione dell’articolo 17, comma 2 della legge re-
gionale 31 dicembre 1986, n. 64»; e ritenuto di emanarlo; 

 Visto l’art. 42 dello Statuto speciale della Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto l’art. 14 della legge regionale 18 giugno 2007, 
n. 17; 

 Su conforme deliberazione della giunta regionale 
n. 408 del 25 marzo 2022; 
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  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento concernente le caratte-
ristiche e le modalità di impiego del vestiario e dell’equi-
paggiamento in uso al personale della Protezione civile 
della regione per lo svolgimento dell’attività istituzio-
nale, in attuazione dell’articolo 17, comma 2 della legge 
regionale 31 dicembre 1986, n. 64» nel testo allegato al 
presente decreto del quale costituisce parte integrante e 
sostanziale. 

 2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e 
farlo osservare come regolamento della regione. Il pre-
sente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale del-
la regione. 

 FEDRIGA   

  

      Regolamento concernente le caratteristiche e le modalità di impiego 
del vestiario e dell’equipaggiamento in uso al personale della 
Protezione civile della regione per lo svolgimento dell’attività 
istituzionale, in attuazione dell’art. 17, comma 2 della legge 
regionale 31 dicembre 1986, n. 64.  

 (  Omissis  ). 

 Art. 1. 

  Oggetto  

 1. Il presente regolamento disciplina le caratteristiche e le modalità 
di impiego del vestiario e dell’equipaggiamento in uso al personale della 
Protezione civile della regione, di seguito denominata Protezione civile, 
per lo svolgimento dell’attività istituzionale, in attuazione dell’art. 17, 
comma 2, della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64 (Organizza-
zione delle strutture ed interventi di competenza regionale in materia di 
Protezione civile), di seguito denominata legge. 

 Art. 2. 

  Vestiario ed equipaggiamento  

 1. Per le attività istituzionali del sistema regionale di Protezione 
civile, al fine di garantire la riconoscibilità degli operatori nei servizi 
esterni ed interni, con particolare riferimento a quelle relative ai contesti 
emergenziali di ambito regionale, nazionale o internazionale, nonché in 
riferimento alle attività esercitative, il personale della Protezione Civile 
è dotato di vestiario, costituito da un insieme organico di capi di abbi-
gliamento, e di equipaggiamento operativo contrassegnati da etichette 
nominative, illustrati nell’allegato A al presente regolamento. 

 2. L’assegnazione del vestiario e dell’equipaggiamento operativo è 
attuata con decreto del direttore centrale tenuto conto della tipologia di 
servizio istituzionale a cui il personale viene assegnato. 

 Art. 3. 

 Tipologia e stagionalità 

  1. Il vestiario assegnato al personale della Protezione civile è co-
stituito da:  

   a)   vestiario ordinario; 
   b)   vestiario operativo. 

 2. Il vestiario ordinario è destinato all’impiego nei servizi d’istituto 
interni ed esterni. 

 3. Il vestiario operativo è destinato all’impiego, nelle appropriate 
combinazioni, durante le attività esterne di emergenza o di esercitazione. 

 4. Il vestiario ordinario deve riportare negli indumenti superiori: 
sulla manica destra il logo del «NUE - 112», sulla manica sinistra la 
«Bandiera europea» e lo «Scudetto tricolore»; frontalmente a sinistra 

il logo della «Protezione civile regionale», a destra etichetta rimovibile 
superiore riportante la «Prima lettera puntata del nome e cognome in 
esteso» ed etichetta rimovibile inferiore riportante «Qualifica» e «Ser-
vizio» per direttore centrale, vice direttore centrale, direttore di servizio, 
posizione organizzativa e coordinatore di struttura stabile, mentre per 
gli altri dipendenti «Ufficio» di appartenenza. 

 5. Il vestiario operativo deve riportare negli indumenti superiori: 
sulla manica destra il logo del «NUE - 112» e il logo della «Protezione 
civile regionale», mentre sulla manica sinistra la «Bandiera europea», lo 
«Scudetto tricolore» e il logo «Regione autonoma FVG e Dipartimento 
nazionale di protezione civile»; frontalmente a destra etichetta rimovibi-
le superiore riportante la «Prima lettera puntata del nome e cognome in 
esteso» ed etichetta rimovibile inferiore riportante «Qualifica» e «Ser-
vizio» per direttore centrale, vice direttore centrale, direttore di servizio, 
posizione organizzativa e coordinatore di struttura stabile, mentre per 
gli altri dipendenti «Ufficio» di appartenenza. 

 6. Per il vestiario ordinario sono previste due varianti stagionali: 
estiva ed invernale, da utilizzare secondo l’andamento climatico. Il di-
rettore centrale della Protezione civile stabilisce il cambio stagionale. 

 7. I modelli, i colori, e le caratteristiche del vestiario nelle varianti 
ordinaria ed operativa e nelle rispettive versioni stagionali, sono illustra-
ti nell’allegato A al presente regolamento. 

 8. Tra i capi di abbigliamento elencati nell’allegato A al presente 
regolamento, il direttore centrale della Protezione civile, sulla base di 
quanto stabilito al comma 9, individua con proprio decreto quelli neces-
sari per lo svolgimento di ciascuna delle tipologie di attività istituzionali. 

 9. Il direttore centrale della Protezione civile, sentiti un rappre-
sentante di ciascun servizio della protezione civile, il responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione regionale o suo delegato e uno dei 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, definisce le tipologie e le 
specifiche del vestiario e di tutti i DPI per ciascuna delle attività istitu-
zionali, nelle varianti ordinaria ed operativa e nelle rispettive versioni 
stagionali. 

 Art. 4. 

  Modalità d’uso  

 1. Il personale della Protezione civile utilizza il vestiario assegnato 
con diligenza e decoro, nel rigoroso rispetto delle norme sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro e di tutte le disposizioni a tal fine impartite dal Re-
sponsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP). Il personale 
ha l’obbligo di preservare e mantenere in perfetta efficienza il vestiario 
ricevuto in dotazione. 

 2. Il vestiario ordinario, salvo deroghe da parte del direttore cen-
trale, è indossato nei servizi d’istituto interni ed esterni dal personale 
individuato per lo svolgimento delle peculiari funzioni operative della 
Protezione civile ai sensi dell’art. 24 del Contratto collettivo di compar-
to del personale non dirigente - triennio normativo ed economico 2016 
- 2018, dal personale in servizio in SOR, dal personale in servizio presso 
il NUE-112, nonché da personale dirigenziale, incaricato di posizione 
organizzativa o di coordinamento di struttura stabile, a cui è assegnato il 
personale di cui sopra. Il restante personale della Protezione civile uti-
lizza il vestiario ordinario in occasioni di particolare rilievo individuate 
con ordine di servizio del direttore centrale. 

 3. Il vestiario operativo, quale DPI, è indossato nelle appropriate 
combinazioni, dal personale impiegato nelle attività istituzionali secon-
do quanto previsto ai sensi dell’art. 3, comma 10. 

 4. Il personale in servizio presso la Protezione civile riceve in do-
tazione il vestiario sulla base di quanto assegnato ai sensi dell’art. 2, 
comma 2; il verbale di consegna del vestiario è sottoscritto dal vice-
consegnatario o altro dipendente incaricato dal direttore centrale e da 
ciascun dipendente. 

 5. Non è consentito portare sui capi di abbigliamento segni distin-
tivi diversi da quelli istituzionalmente previsti e descritti nell’allegato A 
al presente regolamento. 

 6. Non è consentito l’utilizzo di capi di abbigliamento ricevuti in 
dotazione non conforme alle disposizioni del decreto del direttore cen-
trale di cui all’art. 3, comma 8, ovvero congiuntamente ad abiti civili. 

 7. È consentita la sostituzione o la deroga all’impiego del vestiario 
ordinario assegnato, ivi comprese le calzature, sulla base di specifica 
prescrizione del medico competente. 
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 8. Il vestiario in dotazione deve essere utilizzato esclusivamente 
per l’espletamento dei compiti di servizio; può tuttavia essere indossato 
nel percorso da casa al luogo di lavoro, anche mediante l’utilizzo di 
mezzi diversi dal proprio. 

 9. È vietato cedere sotto qualsiasi forma o titolo o dare comun-
que in godimento a terzi, tutto o in parte, i capi di abbigliamento 
assegnati. 

 Art. 5. 

  Fornitura, rinnovo e sostituzione dei capi di
abbigliamento e dell’equipaggiamento  

 1. La Protezione civile provvede alla fornitura e al rinnovo dei 
capi di abbigliamento e dell’equipaggiamento necessari al personale per 
l’espletamento del servizio. 

 2. Tutto il materiale assegnato in dotazione rimane di proprietà del-
la Protezione civile. 

 3. Per il personale della Protezione civile cui vengono assegnate 
le dotazioni oggetto del presente Regolamento viene tenuta, a cura del 
viceconsegnatario o altro dipendente incaricato dal direttore centrale, 
una scheda individuale aggiornata dei capi di vestiario e dell’equipag-
giamento assegnati. 

 4. Le modalità e le tempistiche per il rinnovo ordinario delle do-
tazioni dei capi di abbigliamento e dell’equipaggiamento sono stabilite 
con decreto del direttore centrale della protezione civile. 

 5. Qualora, per cause imputabili al dipendente, la durata del ma-
teriale in dotazione sia inferiore al periodo minimo d’uso stabilito, il 
rinnovo comporta, a carico del dipendente stesso, l’addebito del valore 
d’inventario o di acquisto dell’oggetto ridotto in proporzione al periodo 
d’uso. 

 6. Il dipendente non può ottenere la sostituzione dei capi di 
vestiario od equipaggiamento che, anche se abbiano raggiunto o 
superato il periodo minimo d’uso, siano ancora in buono stato di 
conservazione. 

 7. Alla sostituzione straordinaria per precoce logorio e deteriora-
mento per comprovati motivi di servizio dei capi di abbigliamento e 
dell’equipaggiamento in dotazione al personale si procede previa verifi-
ca dello stato di usura da parte del viceconsegnatario o altro Dipendente 
incaricato dal direttore centrale. Dell’effettuazione della verifica deve 
risultare apposita dichiarazione nel verbale di consegna. 

 8. In caso di cessazione, a qualunque titolo, dal servizio presso 
la Protezione civile, tutti i capi di abbigliamento in uso, gli oggetti di 
equipaggiamento e gli accessori devono essere restituiti. 

 9. I capi di vestiario e di equipaggiamento che vengono sostituiti o 
restituiti sono consegnati al viceconsegnatario o altro dipendente inca-
ricato dal direttore centrale, che provvede, se necessario, ad attivare le 
procedure per lo smaltimento. 

 Art. 6. 

  Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della regione ed è altresì pub-
blicato nel sito web istituzionale della Protezione civile. 

 (  Omissis  ) 

 Visto, Il Presidente: FEDRIGA   

  22R00415

    REGIONE TOSCANA

  LEGGE REGIONALE  29 luglio 2022 , n.  25 .

      Rendiconto generale per l’anno finanziario 2021.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana n. 39 del 3 agosto 2022)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ); 

  PREAMBOLO   
IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’art. 117, terzo comma, della Costituzione; 
 Visto l’art. 11 e l’art. 37 dello Statuto; 
 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e, in particolare, 
l’art. 63; 

  Considerato quanto segue:  
 1. I risultati della gestione relativi all’esercizio fi-

nanziario 2021 risultano evidenziati dal conto del bi-
lancio, con particolare riferimento all’avanzo finanzia-
rio ed al risultato complessivo di amministrazione, dal 
conto economico e dallo stato patrimoniale relativi a tale 
esercizio; 

 2. I risultati della gestione relativi all’esercizio fi-
nanziario 2021, comprensivi dei risultati del Consiglio 
regionale e degli organismi strumentali, sono eviden-
ziati nel rendiconto consolidato, composto dal con-
to del bilancio, conto economico e stato patrimoniale 
consolidati; 

 3. Visto il parere favorevole del Collegio dei revisori 
dei conti della Regione Toscana, espresso in data 5 giu-
gno 2022, ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge re-
gionale 23 luglio 2012, n. 40 (Disciplina del Collegio dei 
revisori dei conti della Regione Toscana); 

 4. Al fine di consentire una rapida attivazione degli 
interventi previsti dalla presente legge, è necessario di-
sporne l’entrata in vigore il giorno della pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana; 
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  APPROVA    
la presente legge:    

  Capo  I 
  RENDICONTO GENERALE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2021

  Art. 1.

      Approvazione del rendiconto generale    

     1. Ai sensi dell’art. 63, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è approvato il rendiconto generale della Regione Toscana 
per l’esercizio finanziario 2021, che si allega e forma parte integrante della presente legge, con le risultanze esposte 
negli articoli seguenti.   

  Art. 2.

      Entrate di competenza dell’esercizio finanziario 2021    

     1. Il totale delle entrate accertate nell’esercizio finanziario 2021 per la competenza propria dell’esercizio stesso, 
risulta stabilito dal rendiconto generale del bilancio in euro 12.248.864.631,50 di cui euro 10.869.277.825,43 sono 
state riscosse ed euro 1.379.586.806,07 sono rimaste da riscuotere.   

  Art. 3.

      Spese di competenza dell’esercizio finanziario 2021    

     1. Il totale delle spese impegnate nell’esercizio finanziario 2021 per la competenza propria dell’esercizio stesso, 
risulta stabilito dal rendiconto generale del bilancio in euro 12.034.831.736,74 di cui euro 9.851.546.433,97 sono state 
pagate ed euro 2.183.285.302,77 sono rimaste da pagare.   

  Art. 4.

      Residui attivi degli esercizi finanziari 2020 e precedenti    

      1. I residui attivi degli esercizi 2020 e precedenti, rideterminati alla chiusura dell’esercizio finanziario 2021, 
risultano stabiliti dal rendiconto generale del bilancio in:  

 euro 3.937.260.976,94 
 dei quali nell’esercizio 2021 sono stati riscossi   euro 1.134.095.604,60 
 sono stati oggetto di cancellazione  euro -109.700.713,64 
 e sono da riscuotere  euro 2.693.464.658,70 

     

  Art. 5.

      Residui passivi degli esercizi finanziari 2020 e precedenti    

      1. I residui passivi degli esercizi 2020 e precedenti, rideterminati alla chiusura dell’esercizio finanziario 2021, 
risultano stabiliti dal rendiconto generale del bilancio in:  

 euro 4.574.263.827,11 
 dei quali nell’esercizio 2021 sono stati pagati   euro 1.697.144.513,05 
 sono stati oggetto di cancellazione  euro -140.129.524,21 
 e sono rimasti da pagare  euro 2.736.989.789,85 
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  Art. 6.

      Residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 2021    

      1. I residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 2021 risultano stabiliti dal rendiconto generale del bilan-
cio nelle seguenti somme:  

 Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la competenza propria 
dell’esercizio 2021 (art. 2)  euro 1.379.586.806,07 

 Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi 2020 e precedenti (art. 4)  euro 2.693.464.658,70 
 Residui attivi al 31 dicembre 2021  euro 4.073.051.464,77 

     

  Art. 7.

      Residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 2021    

      1. I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 2021 risultano stabiliti dal rendiconto generale del 
bilancio nelle seguenti somme:  

 Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la competenza propria 
dell’esercizio 2021 (art. 3)  euro 2.183.285.302,77  

 Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi 2020 e precedenti (art. 5)  euro 2.736.989.789,85 
 Residui passivi al 31 dicembre 2021  euro 4.920.275.092,62 

     

  Art. 8.

      Situazione di cassa    

      1. La situazione di cassa alla chiusura dell’esercizio finanziario 2021 è determinata come segue:  

 Fondo di cassa al 
31 dicembre 2020  euro 1.168.844.593,51 

 RESIDUI  COMPETENZA 
 Riscossioni  euro 1.134.095.604,60  euro 10.869.277.825,43  euro 12.003.373.430,03 
 Pagamenti  euro 1.697.144.513,05  euro 9.851.546.433,97  euro 11.548.690.947,02 
 Fondo di cassa al 
31 dicembre 2021  euro 1.623.527.076,52 

     

  Art. 9.

      Risultato di amministrazione    

      1. Il risultato di amministrazione per l’esercizio 2021 è accertato nella somma di euro 346.078.710,98 come 
risulta dai seguenti dati:  

 Fondo di cassa al 
31 dicembre 2021  euro 1.623.527.076,52 

 RESIDUI  COMPETENZA 
 Residui attivi  euro 2.693.464.658,70  euro 1.379.586.806,07  euro 4.073.051.464,77 
 Residui passivi  euro 2.736.989.789,85  euro 2.183.285.302,77  euro 4.920.275.092,62 
 Fondo pluriennale vinco-
lato per spese correnti  euro 107.879.809,97 
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 Fondo pluriennale vin-
colato per spese in conto 
capitale 

 euro 321.344.927,72 

 Fondo pluriennale vin-
colato per incremento 
attività finanziarie 

 euro 1.000.000,00 

 Risultato di amministra-
zione al 31 dicembre 
2021 

 euro 346.078.710,98 

   
 2. Il disavanzo finanziario alla chiusura dell’esercizio 2021, considerando le quote accantonate e vincolate del 

risultato di amministrazione, è accertato nella somma di euro 1.526.558.085,59 di cui euro 559.263.617,71 rappre-
sentano il Fondo anticipazioni di liquidità ed euro 900.291.067,98 corrispondono a disavanzo determinato dal debito 
autorizzato e non contratto.   

  Art. 10.
      Conto economico e stato patrimoniale    

     1. Il conto economico è approvato con un risultato economico negativo di euro -25.747.451,04. 
 2. Lo stato patrimoniale è approvato con un totale dell’attivo e del passivo pari ad euro 7.074.553.838,91.   

  Art. 11.
      Rendiconto consolidato    

     1. Ai sensi dell’art. 63, comma 3, del decreto legislativo n. 118/2011, è approvato il rendiconto consolidato 
Giunta-Consiglio, relativo all’esercizio 2021, comprensivo del conto del bilancio, del conto economico e dello stato 
patrimoniale, di cui all’allegato    B   .   

  Art. 12.
      Sostituzione dell’allegato     G     della legge regionale n. 45/2021. Elenco degli interventi programmati

per spese di investimento finanziati con il ricorso al debito e con le risorse disponibili    

     1. L’allegato    G    della legge regionale 29 novembre 2021, n. 45 (Bilancio di previsione finanziario 2021-2023. Se-
conda variazione), recante l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con il ricorso 
al debito e con le risorse disponibili, è sostituito dall’allegato    N    «Elenco degli interventi programmati per spese di 
investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili».   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 13.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno della pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
 La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-

varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 
 Firenze, 29 luglio 2022 

 GIANI 

 La presente legge è stata approvata dal Consiglio regionale nella seduta del 26 luglio 2022. 
 (  Omissis  ).   

  22R00402
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    LEGGE REGIONALE  29 luglio 2022 , n.  26 .

      Bilancio di previsione finanziario 2022-2024. Assestamento.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 39 del 3 agosto 2022)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ); 

  PREAMBOLO   
IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’art. 117, terzo comma, della Costituzione; 
 Visto l’art. 11 e l’art. 37 dello Statuto; 
 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42) e, in particolare l’art. 50; 

 Vista la legge regionale 28 dicembre 2021, n. 56 (Bilancio di previsione finanziario 2022-2024); 
 Visto il parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti della Regione Toscana, espresso in data 5 luglio 2022 ai 

sensi dell’art. 3 della legge regionale 23 luglio 2012, n. 40 (Disciplina del Collegio dei revisori dei conti della Regione 
Toscana); 

  Considerato quanto segue:  
 1. In base alle risultanze del rendiconto relativo all’esercizio 2021 risulta necessario procedere all’aggiornamento 

degli stati previsionali della competenza e della cassa, nonché del risultato di amministrazione presunto 2021; 
 2. Conseguentemente occorre procedere a rendere definitivi i dati previsti in via presuntiva dalla legge di bilancio 

ed all’iscrizione della componente negativa del risultato di amministrazione; 
 3. Al fine di consentire una rapida attivazione degli interventi previsti dalla presente legge, è necessario disporne 

l’entrata in vigore il giorno della pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana; 

  APPROVA    
la presente legge:    

  Capo  I 
  ASSESTAMENTO DEL BILANCIO

  Art. 1.
      Variazioni delle previsioni di entrata e di spesa del bilancio di previsione finanziario 2022-2024    

     1. Agli stati previsionali della competenza e della cassa relativi all’entrata ed alla spesa del bilancio di previsione 
finanziario 2022-2024 sono apportate le variazioni indicate nell’allegato    A    «Variazioni al bilancio di previsione finan-
ziario 2022-2024 - Entrata» e nell’allegato    B    «Variazioni al bilancio di previsione finanziario 2022-2024 - Spesa». 

  2. Per effetto delle variazioni di cui al comma 1, il bilancio di previsione finanziario 2022-2024 è modificato nella 
misura complessiva indicata dalle seguenti risultanze:  

 CASSA  RESIDUI  2022  2023  2024 
 ENTRATA  945.419.893,64  0,00  64.498.451,34  0,00  0,00 
 SPESA  175.348.306,13  0,00  64.498.451,34  0,00  0,00 
 SALDO  770.071.587,51  0,00  0,00  0,00  0,00 
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  Art. 2.
      Autorizzazioni di spesa per l’anno 2022    

     1. Le quote di spesa delle leggi regionali che fanno 
rinvio alla legge di bilancio sono modificate, per com-
petenza e per cassa, nell’importo indicato all’allegato    B    
«Variazioni al bilancio di previsione finanziario 2022-
2024 - Spesa».   

  Art. 3.
      Debiti perenti    

     1. La copertura dei residui passivi dichiarati perenti è 
quantificata in euro 61.591.814,96 con un apposito ac-
cantonamento nel risultato di amministrazione 2021.   

  Capo  II 
  MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 28 DICEMBRE 2021,

N. 56 (BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2022-2024)

  Art. 4.
      Disavanzo da debito autorizzato e non contratto.

Sostituzione dell’art. 3 della legge regionale n. 56/2021    

      1. L’art. 3 della legge regionale 28 dicembre 2021, 
n. 56 (Bilancio di previsione finanziario 2022-2024), è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 3    (Disavanzo da debito autorizzato e non con-
tratto)   . — 1. A seguito della legge di approvazione del 
rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2021, il di-
savanzo determinato da debito autorizzato e non contratto 
è quantificato in euro 900.291.067,98. 

 2. Nell’esercizio 2022 è autorizzata la contrazione di 
mutui e/o l’emissione di prestiti obbligazionari per com-
plessivi euro 900.291.067,98 per far fronte ad effettive 
esigenze di cassa.».   

  Art. 5.
      Sostituzione dell’allegato     D     della legge regionale 

n. 56/2021    

     1. L’allegato    D    della legge regionale n. 56/2021 «Pro-
spetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebita-
mento», è sostituito dall’allegato    C    della presente legge 
«Prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di inde-
bitamento delle regioni e delle province autonome» com-
prensivo anche della quota relativa al debito autorizzato e 
non contratto nell’esercizio 2021 e reimputato agli eserci-
zi successivi in sede di riaccertamento ordinario 2021, per 
un ammontare pari ad euro 3.273.262,04.   

  Art. 6.
      Sostituzione dell’allegato 3 della nota integrativa

della legge regionale n. 56/2021    

     1. L’allegato 3 della nota integrativa della legge regio-
nale n. 56/2021 «Elenco degli interventi programmati per 
spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con 

le risorse disponibili», è sostituito dall’allegato    F    «Elenco 
degli interventi programmati per spese di investimento fi-
nanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 7.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno della pub-
blicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

 La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 29 luglio 2022 

 GIANI 

 La presente legge è stata approvata dal Consiglio re-
gionale nella seduta del 26 luglio 2022. 
 (  Omissis  ).   

  22R00403

    REGIONE SICILIA

  LEGGE REGIONALE  5 aprile 2022 , n.  5 .

      Norme per l’accesso al lavoro dei non vedenti e dei disabi-
li. Modifiche alla legge regionale 7 maggio 1976, n. 60.    

      (Pubblicata nel Supplemento ordinario n. 1 alla   Gazzetta 
Ufficiale   della Regione Siciliana - Parte I - n. 16 
dell’8 aprile 2022 - n. 15)  

 L’ASSEMBLEA REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Modifiche alla legge regionale 7 maggio 1976, n. 60    

      1. Alla legge regionale 7 maggio 1976, n. 60 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)    l’art. 1 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 1. — 1. L’Amministrazione della Regione 

Siciliana, gli enti pubblici e le aziende dalla stessa di-
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pendenti, vigilati o controllati nonché gli enti locali della 
Regione assumono per ogni ufficio, sede o stabilimento, 
alla sola condizione che questi siano dotati di centralino 
telefonico, almeno un privo della vista abilitato alla fun-
zione di centralinista telefonico ovvero in possesso delle 
qualifiche professionali riconosciute equipollenti dallo 
Stato e iscritto negli appositi elenchi a norma della legge 
29 marzo 1985, n. 113 e successive modificazioni. 

 2. Qualora il centralino telefonico sia dotato di più 
posti operatore o vi siano comunque impiegati più opera-
tori, il 51 per cento di essi è riservato ai privi della vista in 
possesso di una delle qualifiche di cui al comma 1. 

 3. Ai fini della presente legge per centralino te-
lefonico si intende sia quello dotato di uno o più posti 
operatore sia quello dotato di impianto telefonico colle-
gato con qualsiasi modalità, ivi compresi risponditori au-
tomatici, sistemi telematici e selezione passante ad una 
o più linee telefoniche esterne e a derivati interni ovvero 
derivati intercomunicanti con funzioni di collegamento e 
di smistamento.»; 

   b)    l’art. 11 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 11. — 1. Per quanto non espressamente pre-

visto dalla presente legge si applicano le disposizioni di 
cui alla legge 14 luglio 1957, n. 594 e successive modi-
ficazioni e alla legge 29 marzo 1985, n. 113 e successive 
modificazioni.».   

  Art. 2.

      Adeguamento degli impianti    

     1. I datori di lavoro che procedono alla installazione 
o trasformazione di centralini telefonici che comportino 
l’obbligo di assunzione di cui all’art. 1 della legge re-
gionale 7 maggio 1976, n. 60 e successive modificazioni 
sono tenuti a darne comunicazione entro sessanta giorni 
agli uffici provinciali del lavoro e possono chiedere un 
contributo a copertura delle relative spese al Comitato di 
gestione del Fondo regionale per l’occupazione dei disa-
bili di cui all’art. 21 della legge regionale 26 novembre 
2000, n. 24.   

  Art. 3.

      Mansioni e certificazione    

     1. I privi della vista di cui all’art. 1, comma 2, della leg-
ge 29 marzo 1895, n. 113 e successive modificazioni pos-
sono chiedere l’iscrizione negli elenchi del collocamento 
obbligatorio producendo una dichiarazione del datore di 
lavoro da cui risulti che il lavoratore svolge da almeno sei 
mesi le funzioni di centralinista ovvero delle altre qua-
lifiche professionali riconosciute equipollenti, unitamen-
te alla documentazione sanitaria di cui alla lettera   b)   del 
comma 3 del suddetto art. 1 della legge n. 113/1985.   

  Art. 4.

      Norme a favore del collocamento dei disabili    

     1. L’assolvimento degli obblighi di cui all’art. 3 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68 e successive modificazioni da 

parte dei datori di lavoro privati è condizione per ottenere 
dalla Regione l’erogazione di contributi o vantaggi eco-
nomici a qualunque titolo.   

  Art. 5.
      Norma finale    

     1. La presente legge sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Regione Siciliana. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge della Regione. 

 Palermo, 5 aprile 2022. 

 MUSUMECI 

  Assessore regionale per le autonomie locali
e la funzione pubblica

     ZAMBUTO   

  Assessore regionale per la famiglia,
le politiche sociali e il lavoro

     SCAVONE   

 (  Omissis  ).   

  22R00404

    LEGGE REGIONALE  8 aprile 2022 , n.  6 .

      Istituzione della giornata della memoria del terremoto di 
Messina del 1908.    

      (Pubblicata nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale   della Regione Siciliana - Parte I - n. 17 del 
15 aprile 2022 - n. 18)  

 L’ASSEMBLEA REGIONALE 

 HA APPROVATO 

  IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
  PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Istituzione della giornata della memoria

del terremoto di Messina del 1908    

     1. La Regione, al fine di non perdere la memoria sto-
rica di quanti perirono a causa del terremoto e del mare-
moto che colpirono la città di Messina nel 1908, istituisce 
la giornata della memoria del terremoto di Messina del 
1908, che sarà celebrata il 28 dicembre di ogni anno.   
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  Art. 2.

      Promozione della conoscenza dei fatti
del 28 dicembre 1908    

     1. In occasione della giornata della memoria la Regio-
ne promuove, anche mediante concessione del proprio 
patrocinio, l’organizzazione di manifestazioni, cerimonie 
e altre iniziative nonché momenti di riflessione e appro-
fondimento, anche nelle scuole di ogni ordine e grado e 
nelle sedi istituzionali, atti a favorire la conoscenza dei 
fatti storici del 28 dicembre 1908. 

 2. In occasione della giornata della memoria è promos-
sa anche la rievocazione della storia di grande solidarietà 
internazionale che ha contraddistinto il soccorso ai super-
stiti nei giorni immediatamente successivi all’evento.   

  Art. 3.

      Valorizzazione della ricorrenza    

     1. Il Museo interdisciplinare regionale di Messina è 
autorizzato, nell’ambito delle proprie prerogative e com-
petenze, a intraprendere le opportune iniziative al fine di 
una maggiore valorizzazione del ricordo del terremoto 
del 1908, in raccordo con l’Assessorato regionale dei beni 
culturali e dell’identità siciliana.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Regione Siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge della Regione. 

 Palermo, 8 aprile 2022 

 MUSUMECI 

  Assessore regionale per i beni culturali
e l’identità siciliana

     SAMONÀ   

  Il Presidente n.q.
di Assessore regionale per l’istruzione

e la formazione professionale
    ad interim
     MUSUMECI   

 (  Omissis  ).   

  22R00405

    LEGGE REGIONALE  13 aprile 2022 , n.  7 .

      Norme in materia di riconoscimento, fruizione e valoriz-
zazione dei Cammini.    

      (Pubblicata nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale   della Regione Siciliana - Parte I - n. 17 del 
15 aprile 2022 - n. 18).  

 REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. La regione promuove la conoscenza, il recupero e la 
salvaguardia del patrimonio storico e culturale regionale 
attraverso forme di turismo e microturismo sostenibile e, 
in particolare, attraverso la valorizzazione dei cammini e 
dei percorsi a tema storico, naturalistico e religioso. 

 2. La regione attua politiche integrate di valorizzazio-
ne, gestione e promozione della mobilità dolce e dei cam-
mini per favorire lo sviluppo di forme di microturismo 
sostenibile, relazionale, storico e culturale. 

 3. La regione promuove iniziative per la conoscenza e 
lo sviluppo del turismo lento e della vacanza a piedi. 

 4. La regione riconosce il ruolo degli enti locali e degli 
enti del Terzo settore nella promozione del turismo lento 
e favorisce il dialogo fra le istituzioni e gli enti gestori dei 
cammini per la migliore valorizzazione degli stessi e la 
circolazione delle buone pratiche.   

  Art. 2.

      Definizione di cammino    

     1. Ai fini della presente legge si intende per cammi-
no l’attività a carattere storico, religioso, escursionistico 
e culturale sotto forma di itinerario percorribile a piedi 
o con altre forme di mobilità dolce e sostenibile, senza 
l’ausilio di mezzi a motore, che si svolge per almeno 100 
chilometri percorrendo centri urbani, zone extraurbane, 
piste ciclabili, ciclovie, sentieri e regie o pubbliche traz-
zere presenti sul territorio regionale che hanno svolto 
in passato e ancora oggi svolgono la funzione di vie di 
comunicazione pedonale tra centri abitati maggiori e tra 
questi e le zone di pascolo e coltivazione nonché i pel-
legrinaggi entrati a far parte della centenaria tradizione 
religiosa popolare e nel cui itinerario sono compresi un 
santuario o altri siti di pregio artistico o ambientale.   
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  Art. 3.
      Fruizione dei cammini    

     1. La fruizione dei cammini nel rispetto delle norme 
statali che regolano la circolazione, dei piani e dei rego-
lamenti delle aree naturali protette e della disciplina di 
tutela delle medesime è consentita a piedi, in bicicletta, 
anche a pedalata assistita, a cavallo o con altri mezzi non 
motorizzati, ad eccezione dei casi in cui l’utilizzo di mez-
zi a motore sia necessario per consentire la fruizione del 
cammino da parte di soggetti a mobilità ridotta o per atti-
vità di soccorso, di protezione civile, di manutenzione o 
agro-silvo-pastorali. 

 2. Limitatamente ai percorsi che non ricadono nei ter-
ritori delle aree naturali protette, per i quali restano ferme 
le competenze attribuite ai relativi enti di gestione dalla 
legge 6 dicembre 1991, n. 394 e successive modificazio-
ni, e dalla legislazione nazionale e regionale in materia, 
l’ente titolare della strada su cui insiste il percorso, in ac-
cordo con gli enti locali territorialmente competenti, può 
definire, motivandole, modalità più restrittive di utilizzo 
dei percorsi, evidenziate con apposita segnaletica e pub-
blicizzate nell’atlante di cui all’art. 6.   

  Art. 4.
      Riconoscimento dei cammini

e inserimento nell’atlante    

     1. La regione riconosce quali cammini di interesse re-
gionale quelli ricadenti all’interno del territorio regionale 
e aventi le caratteristiche di cui all’art. 2. 

 2. Il riconoscimento di un cammino di interesse regio-
nale, al fine dell’inserimento degli stessi nell’atlante di 
cui all’art. 6, avviene a seguito di istanza presentata da 
associazioni, cooperative o imprese sociali che abbiano 
come fine statutario la valorizzazione e la promozione del 
territorio mediante gli strumenti degli itinerari del turi-
smo dolce, sostenibile e relazionale o un coordinamento 
dei medesimi, anche in convenzione o di concerto con gli 
enti locali interessati. 

 3. L’istanza di cui al comma 2 contiene gli elementi 
di cui all’art. 5, comma 1, lettera   a)    e alla stessa sono 
allegati:  

   a)   una relazione tecnica sull’accessibilità e la fruibi-
lità del cammino; 

   b)   una relazione tecnica sul legame storico, religioso, 
culturale o naturalistico tra le varie tappe del cammino; 

   c)   la documentazione necessaria alla verifica 
dell’esistenza dei criteri adottati dal Ministero competen-
te per l’inserimento nell’atlante dei cammini d’Italia; 

   d)   l’indicazione di un ente gestore e di un soggetto 
referente del cammino; 

   e)   i protocolli di intesa eventualmente stipulati con 
gli enti territoriali interessati dal passaggio del cammino 
in area urbana o extraurbana o con gli enti gestori di aree 
naturali protette attraversate dal cammino; 

   f)   il piano di valorizzazione del cammino. 
 4. L’istanza è valutata, nel termine di centottanta gior-

ni dalla presentazione, dal dirigente generale del diparti-

mento del turismo, dello sport e dello spettacolo, di con-
certo con il dirigente generale del dipartimento dei beni 
culturali e dell’identità siciliana e con il dirigente genera-
le del dipartimento dello sviluppo rurale e del territorio. 

 5. Al termine dell’istruttoria di cui al comma 4, l’asses-
sore regionale per il turismo, lo sport e lo spettacolo, senti-
ta la competente Commissione legislativa dell’assemblea 
regionale siciliana, effettua con decreto il riconoscimento 
del cammino e contestualmente stipula una convenzione 
della durata minima di otto anni e rinnovabile contenente 
il piano di valorizzazione di cui alla lettera del comma 3 
articolato secondo obiettivi annuali. 

 6. Il mancato raggiungimento degli obiettivi annuali di 
cui al comma 5 per due anni consecutivi senza giustifica-
to motivo comporta la revoca della convenzione. 

 7. L’assessore regionale per il turismo, lo sport e lo 
spettacolo, attraverso gli strumenti di pianificazione di 
cui all’art. 3 della legge regionale 15 settembre 2005, 
n. 10 e successive modificazioni, provvede a individuare 
gli obiettivi di sviluppo e le specifiche linee di intervento 
per la valorizzazione dei cammini.   

  Art. 5.

      Modalità attuative    

      1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, con decreto dell’Assessore regio-
nale per il turismo, lo sport e lo spettacolo sono stabiliti:  

   a)   i contenuti dell’istanza di cui all’art. 4, comma 2; 
   b)   i servizi minimi e la frequenza con cui questi de-

vono essere garantiti agli utenti dei cammini lungo l’in-
tero tracciato. Per servizi minimi si intendono quelli che 
garantiscono la fruizione in sicurezza dei cammini, qua-
li punti di prelievo di acqua potabile, spazi per la sosta 
temporanea eventualmente attrezzati, aree di copertura 
del servizio di telefonia mobile e, laddove questa fosse 
assente o non pienamente garantita, postazioni radio per 
la richiesta di soccorso in accordo con le locali organizza-
zioni di protezione civile; 

   c)   le modalità di rappresentazione cartografica omo-
genea dei cammini; 

   d)   la definizione e le modalità di utilizzo del logo 
unico identificativo dei cammini di interesse regionale e 
dei loghi identificativi dei singoli cammini; 

   e)   le modalità e i termini per provvedere all’instal-
lazione e all’adeguamento della segnaletica orizzontale 
e verticale dei cammini previo censimento dei cammini 
esistenti; 

   f)   le modalità relative alla tenuta e all’aggiornamen-
to dell’atlante di cui all’art. 6; 

   g)   le caratteristiche tecniche cui uniformare la se-
gnaletica sui cammini in conformità all’abaco della se-
gnaletica europea dei cammini e agli abachi dei cammini 
di interesse regionale, nazionale e internazionale già in 
uso.   
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  Art. 6.

      Atlante regionale dei cammini    

     1. È istituito presso l’Assessorato regionale del turi-
smo, dello sport e dello spettacolo l’atlante regionale dei 
cammini, tenuto in modalità telematica e pubblicato in 
apposita sezione del sito istituzionale dell’Assessorato 
medesimo con modalità che consentano il libero accesso 
ai dati in esso contenuti.   

  Art. 7.

      Coordinamento delle politiche regionali
per la valorizzazione dei cammini    

      1. L’Assessorato regionale del turismo, dello sport e 
dello spettacolo, in collaborazione con l’Assessorato dei 
beni culturali e dell’identità siciliana e con l’Assessorato 
dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca medi-
terranea - Dipartimento dello sviluppo rurale e territoria-
le, nonché in raccordo con l’Associazione nazionale dei 
comuni siciliani - AnciSicilia:  

   a)   raccoglie le segnalazioni degli utenti e degli enti 
gestori dei cammini in ordine alle eventuali criticità ri-
scontrate in materia di sicurezza e di salvaguardia del pa-
trimonio ambientale e culturale interessato dai cammini; 

   b)   elabora buone pratiche per consentire la fruibilità 
dei cammini, con particolare riguardo all’accessibilità per 
le persone con disabilità.   

  Art. 8.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge della regione. 

 Palermo, 13 aprile 2022 

 MUSUMECI 

  Assessore regionale per l’agricoltura,
lo sviluppo rurale     e la pesca mediterranea

    SCILLA  

  Assessore regionale per i beni culturali   
   e l’identità siciliana

     SAMONÀ  

  Assessore regionale per il turismo,   
   lo sport e lo spettacolo

    MESSINA    

  22R00406

    LEGGE REGIONALE  13 aprile 2022 , n.  8 .

      Istituzione della giornata della memoria dell’eruzione 
dell’Etna del 1669.    

      (Pubblicata nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale   della Regione Siciliana (p.   I)   n. 17 del 
15 aprile 2022 (n. 18))  

 L’ASSEMBLEA REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 
  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Istituzione della giornata della memoria

dell’eruzione dell’Etna del 1669    
     1. La Regione riconosce 1’11 marzo quale giornata 

della memoria dell’eruzione dell’Etna del 1669 al fine di 
promuovere la conoscenza e la valorizzazione del patri-
monio storico, culturale e ambientale attinente agli avve-
nimenti legati all’eruzione dell’Etna del 1669.   

  Art. 2.
      Promozione della conoscenza dei fatti e dei luoghi 

dell’eruzione dell’Etna del 1669    
      1. La Regione, nel perseguimento delle finalità di cui 

all’art. 1:  
   a)   promuove e favorisce la conoscenza dei fatti sto-

rici e dei luoghi della memoria dell’eruzione dell’Etna del 
1669 di cui all’art. 3; 

   b)   incentiva lo sviluppo e la valorizzazione dei luo-
ghi di cui all’art. 3; 

   e)   favorisce la conoscenza, da parte delle generazio-
ni future, delle testimonianze delle condizioni di vita di 
epoche trascorse nei luoghi di cui all’art. 3; 

   d)   promuove la scoperta del territorio e valorizza i 
luoghi di cui all’art. 3 come mete del cicloturismo, in col-
laborazione con i comuni territorialmente interessati; 

   e)   favorisce lo sviluppo di sinergie di rete tra soggetti 
pubblici e privati che operano a vario titolo per offrire servi-
zi aggiuntivi e innovativi e migliorare la qualità dell’offerta; 

   f)   favorisce, in collaborazione con le istituzioni scola-
stiche nell’ambito della loro autonomia, attività didattiche e 
percorsi di studio e approfondimento dedicati alla conoscen-
za del patrimonio storico, culturale e ambientale dell’Etna.   

  Art. 3.
      Luoghi della memoria

dell’eruzione dell’Etna del 1669    
     1. Ai fini della presente legge sono luoghi della memo-

ria legati all’eruzione dell’Etria del 1669 i beni materiali 
e immateriali che hanno uno specifico riferimento antro-
pologico con gli accadimenti avvenuti nello stesso anno. 
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  2. In sede di prima applicazione i luoghi di cui al comma 1 
sono individuati e strutturati nel seguente itinerario turistico 
e culturale denominato «La lava della — percorso del 1669»:  

   a)   i monti rossi, Nicolosi; 
   b)   la Chiesa Madre di Nicolosi; 
   c)   la strada regia nazionale (cosiddetta «sentiero 

786»), Belpasso; 
   d)   la cisterna Regina Eleonora d’Angiò, Belpasso; 
   e)   la biblioteca del Palazzo Bufali, Belpasso; 
   f)   la chiesa della Misericordia, Mascalucia; 
   g)   il santuario Madonna della Sciara - comunità di 

Mompilieri, Mascalucia; 
   h)   la chiesa della Madonna Bambina, Mascalucia; 
   i)   la grotta degli Sgangheri, San Pietro Clarenza; 
   j)   la grotta del Signore, San Pietro Clarenza; 
   k)   i ruderi dell’antica chiesa di San Nicolò, 

Misterbianco; 
 1) il sito archeologico di Campanarazzu, 

Misterbianco; 
   m)   le sciare di Nesima - sciara curia, Catania; 
   n)   il bastione del Tindaro e le lave di via plebiscito e 

via Vittorio Emanuele II, Catania; 
   o)   la cava Daniele, Catania; 
   p)   il monastero dei Benedettini, Catania; 
   q)   il castello Ursino, Catania; 
   r)   il pozzo di Gammazita, Catania; 
   s)   la grotta di scorrimento lavico dell’Amenano, 

Catania; 
   t)   le terme dell’indirizzo, Catania; 
   u)   le lave di via Zurria, Catania; 
   v)   la Chiesa Madre di Pedara. 

 3. I luoghi della memoria di cui al presente articolo 
sono inseriti nella carta regionale dei luoghi dell’identità 
e della memoria istituita presso il dipartimento regionale 
dei beni culturali e dell’identità siciliana, fatta salva la 
possibilità di individuare ulteriori luoghi della memoria 
da riconoscere con i criteri di accreditamento già definiti 
dall’Assessorato regionale dei beni culturali e dell’ iden-
tità siciliana.   

  Art. 4.

      Programma per la promozione della memoria
dell’eruzione dell’Etna del 1669    

     1. In conformità a quanto previsto dall’art. 1, con de-
creto dell’Assessore regionale per i beni culturali e l’iden-
tità siciliana, di concerto con l’Assessore regionale per il 
turismo, lo sport e lo spettacolo, sentiti gli enti locali ter-
ritorialmente competenti, le imprese sociali e gli altri enti 
del Terzo settore iscritti nel Registro unico nazionale del 
Terzo settore di cui all’art. 45, comma 1, del decreto legi-
slativo 3 luglio 2017, n. 117 e le organizzazioni datoriali, 
è adottato il programma regionale con cui sono individua-
ti gli indirizzi delle politiche regionali per la promozione 
della memoria dell’eruzione dell’Etna del 1669. 

 2. Il programma di cui al comma 1, di durata quinquen-
nale e articolato per annualità, è adottato entro il 30 giu-
gno di ogni anno. In sede di prima applicazione il pro-
gramma è adottato entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    
     1. La presente legge sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-

ficiale   della Regione Siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge della Regione. 

 Palermo, 13 aprile 2022 

 MUSUMECI 

  Assessore regionale per i beni culturali
e l’identità siciliana

     SAMONÀ    

  Assessore regionale per il turismo
e lo sport e lo spettacolo

     MESSINA   

 (  Omissis  ).   
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